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Presidenza del Presidente SPA G NO LLI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, Segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essem.dovi os~
servazioni, ill processo verbale è approvato.

Nell corso della ,seduta potranno essere ef~
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronko.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto cOlThge~
do per gLomi 2 ILl'senatme Mrurtilnel1Li.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente deUa
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
di1segni di 'llegge:

{( Modifiche alb disciplina dell'imposta co~
mrunale suH"inoI1emento di valore degli im~
mobiH)} (2211);

({Modifiohe aUe tabelle A, B, C, D ed E
allegate al deoreto~legge 22 febbraio 1974,
n. 18, oOTlver1JL1Jone'lila Legge 3 apriIe 1974,
n. 106 }) (2212).

DISCUSSIOn!, f 1712

Annunzio di presentazione

di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono Istam presenta~
ti i seguenti dilsegni di ~egge di liJrui,zila.tivadei
senatori:

COLELLA, DELLA PORTA, FARABEGOLI, SALER~

NO e GAUDIO. ~ {( Modj£iJche alil'articolo 22

deLla legge 27 dircembl'e 1973, n. 878, [',ecan:te
provvidenze per l'.irr1dustria caiIltieI1Lstica na~
vaile}) (2210);

SEGNANA,

MARZI.

(2213) ;

COLLESELLI, ROSATI, TREU e DE
{( Di,sci;pHna della piscicoJ.tura)}

SEGNANA, DE LUCA, ZUGNO e COSTA. ~ {{ Ade~
guamento giuridico normativa dei tIiatta~
menti perrsionistioi di guerra)} (2214);

DE PONTI. ~~ « Istituzione e ,regolamenta~

zione del mercatO' 'rÌ!STII1ettopI1esso le Borse
valori}) (2215);

PACINI, BARRA, DE VITO' e MANENTE CaMu~

NALE. ~ {{ Ricongiunzione dei servizi ,lavora~
tivi ai fini pI1evidenziaili}) (2216).

COLAJANNI, PERNA, MO'DICA, MAFFIOLETTI,

BACICCHI, MADERCHI, DEL ,PACE, BERTONE,

ABENANTE, ARGIROFFI, ARTIOLI, BORRACCINO,

BUFALINI, CALIA, CHIAROMONTE, CIPO'LLA,

D'ANGELOSANTE, DE FALCO', DI BENEDETTO, FER-

MARIELLO, FERRUCCI, GADALETA, GIOVANNETTI,

LUGNANO, MARI, PAPA, PELLEGRINO, ,PELUSO,

PETRONE, PINNA, ,PlRASTU, iPISCITELLO, POERIO,

SCARPINO, SPECCHIO, VALENZA e ZICCARDI. ~

,( Norme sull'jnterventO' nel MezzogiO'rnO'»
(2217);
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V ALITUTTI. ~
{( Modifica dell'artioolo 270

del testo unico della legge comunale e pro.
vinciale}) (2218);

VALITUTTI. ~{( Revocahilità della doman-
da di collocamento a riposo presentata da
dipendenti pubblici ai sensi della legge 14
agosto 1974, n. 355}) (2219).

Annunzio di deferimento di disegni di leg~ I

ge a Commissioni permanenti in sede de~
liberante

P RES I n E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati defedti in sede deHbe~
rante:

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

{( Modifiche alle tabelle A, B, C, D ed E al-
legat:e al decI1eto..,legge 22 febbraio 1974,
n. 18, c:onverrbito ne\lla legge 3 aprile 1974,
n. 106}) (2212), previo pamre deJla sa Com-
missione.

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pUibblici, comunicazioni):

{( Stanziamento della somma di lire 18 mi-
lioni per i lavori eseguiti a cura dell'Azien-
da autonoma delle ferrovie dello Stato per
consentire l'aocesso in Bari della ferrovia
Bari-Barletta» (948.B), Iprevio parere della
Sa Commissione;

{(Cancellazione dall'elenco delle vie navi-
gabili di l'a classe di numero 6 'risvolte del
Po di VOIlano, nonchè di un tratto del Ca~
naIe Marozzo, dell'estesa di Km. 10+200 ,>

(2165);

Dejputati BALLARINed altri. ~{( Equipara-

zione dei documenti /per Ja pesca» (2188);

Deputati MARZOTTOCAOTORTAed altri. ~

{( Disciplina della circolazione stradale nelle
'aree aeroportuali » (2189), previ pareri della
1a e ddLa 2a CommisSl~one.

Annunzio di deferimento di disegni di leg~
ge a Commissioni permanenti in sede re~
ferente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni di
legge sono ,stati de£eriti in sede ,refe:mnte:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e1:esoro) :

MAzzoLIedaltri. ~

{( Discipllina nei ter,ri.
tori montani dei 'soViracanoni kùroelett:rici di
cui a:Ma ,legge 27 dicembre 1953, n. 959»
(2154), pI1evi pareri deLla la, della 8a, del,la 9a
e ddla 1O~Commissione;

«Modifiche alla disc~plina dell'imposta
comunale suWincremelllto di valore degli im-
mobili» (2211), rprevi pareri della 1", della 2a
e deUa 8a Commissione.

alla 8a Commissione permanente (Lavorà
pubblici, rcomunicazioni):

SAMMARTINO. ~ « Provvedimenti a favoI1e
deLLezone deMa v,aBe del VeI1rino, dissestata
da movimenti franosi» (2161), previ palferi
della 1" e deLla sa Commissione;

TANGA. ~ «Estensione deLle disposizioni

di cui a1I'ar,ti:colo 72 del,la legge 22 .ottobre
1971, n. 865, per ila ,:dcost,ruzione ed,i.l:izia
ndle zone colpite dall tellremoto del 1962»
(2190), pl1evio parere delila sa Commissione;

« NOI1me per ristituzilOne del servizio si.
smico, per interv,enti a cura de'l Ministero
dei Javoni :pubbl.ici per opene di a:-icost,ruzione
I1elativ,e a sismi di ,estensione ed entità par-
ticolarmente gravi e disposizioni inerenti ai
movj,mentii ,S'isrm~CIidel dioembre 1974 nei co-
muni ddJ'Alta Vé\JI'uerina» (2192), pnevi pa.
rreri deLla la, della sa e deUa 6a Commissione;

alla 10'" Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, 1:urismo):

VERONESI ed altri. ~ « Provvedimenti fi-
nanziari a favore del CNEN» (2172), pr,eViio
par~l'e deLla sa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari oostiituzionali, affari della PI1esidenza
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del Cons1glio e dell'interno, ordinamento ge-
mentl1e dello Stato e de1la pubbhca ammini-
st'razione) e 8a (Lavori pubblici, comunica-
zioni) :

AVEZZANO COMES ed al1Jri. ~ {{ At1Jribuzio~
ne di una indennità mens~le e giornaHera per
il servizio d'istituto al persona,le mi:litalre in
servizio presso l'Amministrazione oentlrale e
periferica della marina mercanriile» (2160),
previ pareri deHa 4a e de1la sa Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D ,E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno alU-
provato i seguenti disegni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

VIVIANI. ~

{{ Disciplina dei conc~rsi di
trasferimenti dei notai titolari di sedi sop-
presse» (2158), con il seguente nuovo titolo:

{{ Nuove norme in materia di concorsi rper
trasferimento dei notai »;

6a Commissione permanente (Finanze ~

tesoro ):

BARTOLOMEI ed altri. ~ {{ Noro:ne per illpo-
I tenziamento dei servizi dell'Amministrazione

finanziaria» (1784-B) (Approvato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputati);

{{ Provvedimenti diretti ad assicurare il
regolare funzionamento dei servizi dogana-
li» (1805-B) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Le domande di au-
torizzazione a procedere in giudizio annUll-
CÌate nella seduta del 9 luglio 1975 ~ Doc. IV,

nn. 142 e 143 ~ sono state deferite aM'esa-

me della Giunta delle eLezioni e delle im-
munità padamentari.

Programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo da123 settembre al30 novembre 1975

P RES I D E N T E'. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riuni-
tasi questa mattina, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato, ha adottato all'una-
nimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del Regolamento ~ il seguente programma dei lavori

dell'Assemblea dal 23 settembre al 30 novelTlbre 1975.

~ Disegni di legge nn. 4 e 849. ~ Disciplina

degli stupefacenti e misure di prevenzione
e cura.

~ Disegno di legge n. 2072. ~ Proroga del

termine per l'esercizio della delega di cui
all'articolo 2 della legge 14 agosto 1974,
n. 355, in materia di benefici in favore
dei dipendenti pubblici ex oombattenti.

Esposizione economico-finanziaria da par-
te del Ministro del bilancio ed esposizione

relativa al bilancio di previsione da parte
del Ministro del tesoro.

Disegno di legge n. 2170. ~ Disposizioni

in materia di imposte sui redditi e sulle
suooessioIl!i.

~ D1segno di Legge n. 1938. ~ Norme di

coordinamento in materia di bilancio e di
contabilità delle Regioni (dalla sede redi-
gente per la sola votazione finale).
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~ Disegno di legge n. 2187. ~ Norme in

materia di contratti agrari (approvato
dalla Camera dei deputati).

~ Disegni di legge nn. 2191 ed altri. ~ Nuo~

va disciplina delle attività musicali.

Disegni di legge nn. 1572 ed altri. ~ Dispo~
sizioni relative al personale delle Magi~
IstratUl'e a<mm~ni,S'trative.

~ Disegno di legge nn. 1571 ed altri. ~ Nor~

me sui giudizi avanti la Corte dei conti
in tema di pensioni.

~ Doc. VIII, n. 7. ~Progetto di bilancio

interno del Senato per l'anno finanzia~

l'io 1975.

~ Doc. VIII, n. 8. ~ Rendiconto delle en~

trate e delle spese del Senato per l'anno
finanziario 1974.

~~ Disegni di legge nn. 498, 632 e 187. ~

Autorizzazione di spesa per l'esecuzione
di opere di sistemazione idraulica e di
difesa del sUOllo.

~ Disegno di legge n. ~ Bilancio di

previsione dello Stato per l'anno finan-
ziario 1976.

~ Disegno di legge n. ~ Rendicon-

to generale dell'Amministrazione dello
Stato per l'anno finanziario 1974.

Ratifiche di accordi internazionali.

~ Deliberazioni su domande di autorizza~
zione a procedere in giudizio.

~ Mozioni.

~ Interrogazioni e interpellanze.

Non facendosi osservazioni., il iSuddetto. programma si considera definitivo ai sensi del
succitato articolo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea dal 23 settembre al 3 ottobre 1975

P RES I D E N T E. Sulla base del suespos'to programma, la Conferenza dei Presi-
denti dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ ai sensi deLl'articolo 55 del
Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 23
settembre al 3 ottobre 1975:

Martedì 23 settembre (pomeridiana)

Mercoledì }} (pomeridiana)24

Giovedì

Venerdì

Interrogazioni.

Disegni di legge nn. 4 e 849.~ Disciplina
degli stupefacenti e misure di prevenzio-
ne e cura.

~ Disegno di legge n. 2072.
~ Proroga del

termine per l'esercizio della delega di cui
all'articolo 2 della legge 14 agosto 1974,
n. 355, in materia di benefici in favore
di dipendenti pubblici ex combattenti.

Ratifiche di accordi internazionali.
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Martedì 30 settembre (antimeridiana)

}} }} (pomeridiana)}}

Mercoledì 10 ottobre (pomeridiana)

Giovedì 2 }} (antimeridiana)

}} }} (pomeridiana)}}

Venerdì (antimeridiana)3 }}

Disegno di legge n. 2170. ~ Disposizioni

in materia di imposte sui redditi e sulle

successioni.

Disegno di legge n. 1938. ~ Norme di
coordinamento in materia di bilancio e
di contabilità delle Regioni (dalla sede
redigente per la sola votazione finale).

~ Esposizione economico~finanziaria da par~

te del Ministro del bilancio ed esposi~
zione relativa al bilancio di previsione da
parte del Ministro del tesm-o.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calendario
sarà distribuito.

Le Commissioni si convocheranno a partire dal 9 settembre per l'espletamento di
attività legislativa, in funzione della puntuale attuazione del programma e del calenda~

l'io dei lavori testè annunciati.

Sui lavori del Senato

P RES I D E N T E. Onorevoli coHe~
ghi, la sospensione estiva è stata decisa dai
Capigruppo con voto unanime dopo un esa~
me particolarmente attento dei problemi le-
gislativi sul tappeto.

l"ra l'altro, devo sot,tolineare che il Senato,
consapevole della diffici,le simazione econo~
mica, ha fa11uo tempestivamente sapere al
Governo di essere pronto ad esaminaI1e even~
tuali provvedi1menti urgenti, non ponendo
scadenze a]J:a sua attività.

TuUe le misure rigUia,rdanti ,direttamente
o indilrettamente la produzione, le attività
terzianie e li ,lavoratori, del resto, slOno state
sollecitamente discusse e definite. L'elenclO
è ,lungo: disposizioni per i,l credito all'agri~
oolltum, p'I1ovvkLenze per l'editoria, finanzia~
menti per le esportazioni e per le medie e
pkcole ilmpms,e, credito agevolato all com~
mer'CÌo, provvedimenti per il 'Iiegolare fun-
zionamento dei servizi doganali, i[1'terventi
straordinari per Il'edi:1iz:ia, norme per la lo~
calizzazione dellr1e oentrali elettronudeari,
provvedimenti per la garanzia del salario, ,
per le indennità mtegrative speciali e le ag-

DISCUSSIOni, f. 1713.

I giunue di famiglia, pelI' ,i,lmiglioramento delLe
pensilOni.

In genere, onorevoli colleghi, questi sono
momenti di consuntivi e quindi di :niflesSlio~
ne. Non possiamo dirci pienamente soddi~
sfatti del lavoro svolto, sia perchè ogni atti-
vità può essere migliorata nella qualità e
nella quantità, sia perchè molte giuste ri~
chieste del paese debbono ancora ricevere
un'adeguata nisposta.

Ma, voltandosi indilet:ro, vedendo una ad
una ,Ie difHdli e complesse ,situazioni che
abbiamo affrontato si può affermare che il
Senato, ben lungi dall'esercitare una fun-
zione ritaJ:1datrice, ha dato un notevole con~
tributo alla soluzione di numeros,i problemi
posti dalla sodetà dvile.

Voglio ricordare, in rapido cenno, il si-
gnificativa impull'So per il varo delle nuove
norme penitenzil3:nie, dei provvedimenti per
la tutela deLl'all'dine pubblica e della delega
per il perfezionamento della riforma regio~
naIe; le iniziativ;e,andate a buon fine, per
[!abbaSisamento della maggiore ,età al diciot-
tesimo anno, per la I1iduzione dei tempi e
deUe spese per la campagna elettorale 'e per
l'accorciamento del servizvo di ,leva; il con-
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tributa per la messa a punto del nuorvo di~
ri1.;ta di famiglia e per lla legge di riordina~
menta del parasrtato.

Rammenta inoltre Ila Ipraposta unificata
per nsrntuzione dei cansUiltori famiiliari, ora
all'esame della Camera, e l'intenso lavora
deJUe Commissrani g1ustizia e sanità per una
agg10rnata disciplina degli stupefacenti, or-
mai quasi canoluso.

Insamma, passiamO' dire in perfetta ca~
scienza di aver fatta il nastrO' davere e farse
qua1casa in più.

Inversione dell' ordine del giorno

B O L D R I N I. Domanda di paI11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B O L D R I N I. Signor Presidente, chie-
do, ai ,sensi dell'articola 56, terzo camma,
del RegolamentO', l'inversione dell'ardine del
giornO', nel sensO' di procedere anzitutto al-
la discussian.e deLLe domande di autorizza-

ziane a pracedere in ,giudiziO', al fine di COill-
sentire ad a1cuni senatori di partecipare suc-
cessivamente ai lavori delle Cammissiani.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as~
servazioni, ,la richtesta del senatare Bolc1ri-
ni è accalta.

Deliberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
nO' :mca il'esame di due damande di autariz~
zaziane a pracedere in giudizio. La prima
è que11a avanzata [)jei oanfronti del senatare
Fusi" per omissione del depasHo di verbale
di conferilmento di car:iche sociali (artico-
[i 2383 e 2686 dell codice chd1e) (Doc. IV,
n. 141).

Ha facoltà di parlare il'onorevale llelatare.

B O L D R I N I, relatore. Mi rimetta
~la 'relazione scritta.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. Metta ai vati la pra-
pasta del,la GiUlllta del1e elezioni e delUe ,im-
munità parlamentari di canoedere J'autariz~
zazi'one a procedere conÌlro ill senatore Fusi.
Chi l'approva è pregata di alzare :la manO'.

È approvata.

La secanda damanda di aurtorizzazione a
praoedere in giudiziO' è queLla avanzata nei
canf,ron11 del senata:re Lanf,:r~è,per ,]1'reatO' di
diffamazione (aI1tkali 81 e 595 dell codice
pena'le) (Dae. IV, n. 140).

Ha facaltà di panlare ì!'onarevole relatOlfe.

B E T T I O L, f.f. relatore. Onarevole
Presidente, mi ,limito a leggere l'iUltima frase

della 'relazione deil senatore Branca: « Con~
siderata che dagli atti :risu'lta carne gli ap~

prr-:ezzamenti d~l senatore Lanfirè nei can£ranr-
ti dell'avvocatO' Carlèt attenganO' a questia-

ni interne alI lorO' paI'tita ed hanno cante~
Illuta esdusivamente palitica, Ja Giunta a:I-

['unanimità propane di Illegare l'autorizzazia-
ne a procedere ».

P RES I D E N T E. Metto ai vati ,la
propasta della Giunta di negaIìe i}'autarizza~
ziane a prooedeI1e cantro il senatore Lanfrè.
Chi l'apprava è pregata di a.lzare Ila manO'.

È approvata.
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Seguito della discussione e approvazione
con modificazioni del disegno di legge:

({ Nomina dei segretari comunali della qua-
lifica iniziale» (1746), d'iniziativa del se-
natore Salerno e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'!Ql1dilrledel gio~~
no reca i,l seguit!Q della disoussiOine del di~
segno di legge: ({ Nomina dei segretari co~
muna/li deHa qualifica inliziale », d'iniziati~
va del senatore Salerno e di alluri senatod.

M U R M U R A, fI relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A, f.f. relatore. Onorevole
Presidente, onorevole 'rappresentante del Go~
verno, la Commissione, nel suo odierno op~
po~tuno 'lavoro, ha deliberatto di llioenziare
iU11nuovo testo del provvedimento così co-
me ,risultante, in buona parte, dagli ,emen-
damenti 1. 1, 2.3, 2. O. 1 e dall'ultimo emen~
damento 2. O.2 presentati dal Governo, sui
quali si è manifestata una convergenza pres-
sochè unanime, almeno relativamente allo
aspetto tecnico-giuridico della formulazlione.

Con il'emendamento 1. 1, a modifica del
precedente testo e della pmcedente Irlorma~
tiva licenziata dalla Commissione, si è inte~
so bandire un solo conCO,TS!Qper titoli inte~
grato da co1loquio per ila nomina alla qua~
lifica iniziale disegnetar,io comunale. Que~
sto concorso vi'ene rise['vato a coloro i qua~
H, allla data del 30 giugno 1975, hanno una
anzianità di servizio di almeno sei mesi.
Viene redatta una graduatoria a seguito del
CO[Lcorso,graduatoria dalla quale urimestraI~
mente debbono essere ricavati i preposti al-
le sedi eventualmente non cope~te !Qper le
quali si è verificata 'una vacanza di qua1~
siasi tipo.

H colloquio, ,come previsto nel preceden~
te testo, viene ,svolto nelle materie più im~
portanti dei concorsi a titoli ed ,esami per
i segretari comunali. Sono, altresì, ammessi
a questo concorso ~ appunto per venire

incontro nella maJlliera pm piena e pm In-
tegrale al,l'esigenza di sanatoria ~ coloro
i qua~i, ipiUlrnon aVlendo ill titolo di studio
r:iJchiesto, queHo deLla laurea, hanno, però,
un titolo di studio di scuola media supe~
,riore, purohè o siano forniH di patentino
che abiliti alle funzioni di segretario comu~
naIe ovvero abbiano prestato quattro anni
di servizio allla data del 30 giugno 1975.

Con questo articolo ,si è inteso dare un
contenuto più vasto ed una definizione più
precisa all1asanatoiT'ia proposta da alcuni par-
,lamentari. Con ,l'emendamento a:ll'aI1ticolo 2
(l'emendamento 2. 3) si è voluto stabilire
un aggio~nameiI1to alle nuove esigenze d~le
indennità, che debbono essere liquidate a
coloro i quali prestano servizio a titolo di
reggenza o di scavaLco nei oomuni; e questo
soprattutto per disincentivare ~ potremmo
dire ~ i rifiuti e le lI',isposte negative, molte
volte dettate anche dall'assai deficiente trat~
tamento economico attuale.

Gli emendamenti 2. 1 e 2.2, dei senatori
Nenoioni ed altri, debbono intendersi come
superati per eff,etto del nuovo testo della
Commiss~one. Circa l',emendamento 2. 0.1,
leggermente modificando ~a decisione p['e~
oedente, ci!Qè ill blocco assoJuto per nuove
assunzioni di segl'etari comunali, si è pensa~
to ~ nelnpotesi di carenza di personale nel~
Je sedi che si dovesser!Q Irendere vacanti e
ne1l'ipotesiin cui la graduatoria prevista dal~
J'articolo 1 non dovesse dal'e più alcuna pos~
sibiHtà di nuove nomine ~ di riservare a
oOlloro i quali hanno superato gli esami pres-
S!Qi 7-8 cmsi per asp~anti segretalTi comu-
nali organizzati da'l Ministero dell'intermo
il oonferimento di incarichi da parte dei pre~
fetti.

Per dare maggioI1e gamnzia di obiettivita,
~ una garanzia che del resto sappiamo esse-

re SIDa'taper il passato <rispettata dai prefetti
preposti a queste nomine ~ a questi incari~
ohi, si è stabilito che la g:raduatoria vi,ene
£ormata dal consiglio provincial,e ,di ammi~

.nistrazLone per H personale dei segretari co~
munali, stabilendo anche i titoli ed i requi~
s1ti da tenersi presenti ai fini della determi~
nazione più plilltua'le ,e Ipiù iprrecisa della gra~
duatoria.
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Con una nonna di carattere generale, che
nOln investe peI10iò sOlltanto queste gradua~
torie ma tutte le funzioni e tutte le a1:tivi~
tà del consiglio provinciaLe d'amministmzio-
ne per i segretaI1i comunali, si è stabiLita
~ ,ed è questa la ragione dell'emendamento
2. O.2 e poi di quello che 10 ha sostituito ~

una nuova composizione di questo consiglio
di amministrazione, dando ad esso una più
vasta rappresentanza degli eletti dei comuni,
cioè due sindaci e due segretari comunali
quaili componenH effettivi ed alt:r;ettanti qua-
rIi componenti supplenti. Con questa Illorma-
tiva si è inteso rispondere, oome dicevo, alLe
esigenze e alle necessità prospettate dalle ,ca-
tegorie e dalle associazioni degli enti 'locali
le si è inteso v,enire incontro in maniera con-
CI1eta alla neoessità di Wla maggiore parte~
cipazione degli eletti dal popolo nella gestio-
ne di questo importante settore ,e nella re-
dazione di queste graduatorie.

È certo un provvedimento limitato che
però, pur nella sua limitatezza, come si è
avuto occasione di dire ieri, contribuisce a
risolvere un problema assai delicato ed im-
portante. È un provvedimento indiscutibiI-
mente informato ad un senso di profonda
,equità, ed è destinato a dare una risposta
e una tranquillità non solo agli interessafi
ma anche aHe amministmzioni locali <che
hanno i,DJdubbiamente Msogno di una con-
tinuità anche personale, fiska, in <COIIOlroi
quaLi, in quanto segr,etari oomunali, sona
preposti alla gestione ,ed a tutta Il'attività
esecutiva deLLeamministil"azioni.

OccoI1:r;ono,come ieri si è detto, più ge~
neral,i provvedimenti, sui quali il Governo
ha dichiarato la praplria disponibilità, che
,imrestano tUitta la categadla dei SiegI1etam<co-
muna:1i e anche lalOlro <COIlLocazioneneLl'am-
bito di una disciplina più puntuail,e e più
<coerente con ,le norme deLla costÌituzione del
,loro ruolo, della Iloro funzione, della loro po-
sizione, risolviEmdo in maniera definitiva al-
tre importanti questioni di <caratteI1e nOlr-
mativo ,e di carattere economioo, di cui ill
Parlamento si va ÌinteresS'and~ attraverso pro-
poste di legge e attraverso comitati costi~
tu:iN nel ,suo ambito.

ALla ,luce di queste oonsiderazioni traooo-
mando aH'Ass1emblea, a nome della Commis-
sione, l'approvazione degli emendamenti che
ho avuto lapoS'sibrHtà di Htustrare uLterior-
mente e chiedo un voto unanime del Senato
su questo provvedimento limitato nel suo
contenuto, ma :importante perchè eon!tribui~
see a rendere giustizia e tranquiLHtà ad un
settore nevralgko deHa vita del paese. (Ap~
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. SenatD've Murmu~
'l'a, insiste per la votazione deN'oJ1din:e del
gioJ1no n. 1, ,accetitato dal Governo?

M U R M U R A, f.f. relatore. Non insi-
sto per Ja votaz,ione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora a:I-
l'esame degli alrticD'li nel ,testo Iproposrto dail.~
Ila Commissione. Si dia Lettura delJ'artico[o 1.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art. 1.

Nel mese di gennaio degli anni 1976 e 1977
verranno indetti, contemporaneamente ai
cancorsi per titoli ed esami previsti dall'ar~
ticolO' 1 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 giugno 1972, n. 749, concorsi per
titoli e colloquio per l'attribuzione della
metà dei posti deUa qualifica iniziale di se~
gretario comunale che si renderannO' v,acan-
ti rispettivamente dallo luglio 1975 al 30
giugno 1976 e dallO luglio 1976 al 30 giu~
gno 1977.

Entro due mesi dall'entrata in vigore del~
la presente legge sarà indettO' un concO'rso
per titoli per l'attribuzione della metà dei
posti della qualifica iniziale di segretario
comunale che sO'no o si renderanno vacanti
dallo luglio 1974 al 30 giugno 1975, previa
revoca del decreta ministeriale 30 gennaio
1975 con cui è stato indetta il concorso per
titoli previsto dall'articolo 31 del decretO'
del Presidente della Repubblica 23 giugno
1972, n. 749. Sarà altresì provveduto alla con-
seguenziale riduzione del numero dei posti
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messi a pubblico concorso per titoli ed esami
con decreto ministeriale 31 gennaio 1975, ai
sensi dell'articolo 1 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 giugno 1972, n. 749.

Ai concorsi per titoli di cui ai precedenti
commi sono ammessi i candidati i quali, ol-
tre ad essere provvisti di uno dei diplomi
di laurea indicati dan'articolo 1, quinto com-
ma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 23 giugno 1972, n. 749, siano in pos-
sesso degli altri requisiti prescritti dallo
stesso articolo, risultino in servizio non di
ruolo con incarico di segretario comunale
reggente o supplente alla dalta di entrata in
vigore della presente legge ed abbiano ma-
turato in tale posizione un periodo com-
plessivo di almeno due anni di servizio, alla
data di scadenza del termine previsto nei
bandi di concorso per la presentazione del-
le domande di ammissione.

Il colloquio verte sulle materie indicate
dai nn. 1, 2 e 3 della tabeilla C allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 23
giugno 1972, n. 749.

Ai concorsi per titoli e colloquio posso-
no partecipare, anche in deroga ai limiti di
età, i candidati che, pur nCin essendo in pos-
sesso del diploma di laurea, siano muniti
del diploma di abilitazione alle funzioni di
segretario comunale, ovvero abbiano pre-
stato servizio, in modo continuativo, per
cinque anni alla data del bando di concor-
so, con incarico di segretario comunale reg-
gente o supplente, fermi restando gli altri
requisiti prescritti dal comma precedente.

Tutti i candidati inclusi nella graduatoria
del concolrso per titoli che verrà indetto nel
mese di gennaio 1977, saranno immessi in
ruolo secondo l'ordine della graduatoria e
fino ad esaurimento della stessa, nel limite
della metà dei posti che risulteranno vacan-
ti al 30 giugno di ciascun anno.

I posti verranno annualmente conferiti
con unico decreto, da adoHarsi contempo-
raneamente al decreto di nomina dei vinci-
tori del concorso per titoli ed esami.

Ai concorsi per titoli previsti dai preceden-
ti commi si applicano le disposizioni di cui
ai commi terzo, quarto, quinto e sesto del-

l'articolo 31 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 giugno 1972, n. 749.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato un emendamento sosti-
tutivo da parte del Governo. Se [le dia let-
tura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:
({ Entro un mese dall'entrata in vigore del-

la presente illegge, il MinislÌ,em dell'interno
indirà un COI1consoper titoli e ooLloquio per
la nomina aHa qualifica 'iniziale di segretario
comunale.

Il concorso è niservato a coloro che, in
servizio non di ruolo con incarico di segre-
tar,io oomunalle reggente o supplente alla
data del 30 giugno 1975 abbiamo maturato,
in talle posizione, un periodo di sorviz:io an-
che nolO.continuativo di almeno sei mesi.

È richiesto il possesso di uno dei diplomi
di cui all'artJioolo 1, quinto comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 23 giu-
gno 1972, n. 749, oVVlerodal diploma di abiH-
tazione at1le funzioni di segretario oomuna-
le. Sono altresì ammessi coloro che, in pos-
sessO' del titolo di ,sltudia di scuola media di
secondo grado, abbiano prestato almeno 4
anni di serviziO' alla data del 30 giugTI101975.
Si prescinde dal Ilimi,tJedi età.

Il coHoquio verte sulle materie indicate
ai numeri 1, 2 e 3 deLla tabella C allegata, al
decreta dell PIl1esident:e della Repubblica 23
giugno 1972, n. 749.

Agli idonei del concorsa per titoli e peT
ooUoquio è attribui,ta, secondo Il'ordine della
gmduatoria e fino ad esaUifimento della stes-
sa, la metà dei posti che s;ilano vacanti alla
data di entrata lin vigore delUa presente leg-
ge e che si rendaJno vacanti sucoessivamente.

Le nomine 'Sono disposte ogni trimestI1E~a
partiJ:1e dal primo giorno del mese successi~
vo a quella di approvazione della graduato~
ni:a, detrratti i posti vacanti da attribuire con
i concorsi per titoli ed esami di cui all'arti-
colo 1 del deoreto del Presidente della Re-
pubblica 23 giugno 1972, n. 749.

Si osservano, in quanto applicabili e non
derogati dalla presente rLegge,gli articoli 1,2
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e 31, oommi terw, quarto e quinto, deJ de~
creta dell PI1es~denÌiedeHa RepubbLica 23 giu~
gno 1972, n. 749.

Il p:dmo, il secondo e il sestò comma del-
l'articolo 31 del deoreto del Pr:esidente delila
Repubblica 23 giugno 1972, n. 749, SOl1iOabro~
gati. In conseguenza, ènevocato il bando eLi
concorso per soli titollli indetto oon deoreto
ministeriale n. 17300.15.7 in data 30 gen-
naio 1975 ».

1.1 IL GOVERNO

L A P E N N A, Sattasegretario di Stata
per l'interna. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha £acoltà.

L A P E N N A, Sattasegretaria di Stata
per l'interna. Il Governo ['itiene Il'emenda-
mento già iil:lustrato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 1. 1, presentato dal Governo e
aocettato dalla Commissione. Chi ['approva
è pregato di aJzaaèe la mano.

È approvato.

Passiamo a1Jl'esame d~ll'artkolo 2. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I I Segretario:

Art.2.

A far tempo dall' entrata in vigore della
presente legge, è fatto assoluto divieto di
provvedere all'assunzione di nuovi segretari
comunali incaricati o supplenti.

Alla copertura dei posti che, nelle )TIore
dei concorsi, si renderanno provvisoriamen-
te vacanti, si potrà pr:ovvedere mediante in-
carirco a scavalco a segretari comunali di
ruolo o a segretari già incaricati o supplen-
ti alla data di applicazione della presente
legge.

P RES I D E N T E. Su questo artko~
10 sono stati pI1esentati tre emendamenti. Se
ne dia rlettura.

V E N A N Z E T T I, Segretaria:

Sastituire l'artica la can il seguente:

«A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge il compenso men-
sile previsto dall'articolo 39 della legge
8 giugno 1962, n. 604, è commisurato, con

, esclusione del trattamento di missione, oltre
che allo stipendio iniziale, alla indennità di
funzione ovvero all'assegno perequativo ri-
spettivamente previsti dall'articolo 25 del de-
creto del Presidente della Repubblica 23 giu~
gno 1972, n. 749, e dall'articolo 29 della legge
15 novembre 1973, n. 734.

Il compenso mensile per gli incarichi di
supplenza o di reggenza a scavalco è fissato
in misura non superiore ai quattro quinti
dello stipendio iniziale e dell'indennità di
funzione ovvero dell'assegno perequativo.

Ogni variazione della misura dello stipen-
dio,' della indennità di funzione e dell'asse-
gno perequativo è considerata ai fini del
compenso mensile ».

2.3 IL GOVERNO

Al secondacamma, sapprimere la parala:
« pJ1ovvisof'i1a:rThCnte ».

2. 1 NENCIONI, PEPE, MARIANI

Al secanda camma, sostituire le parale:
« si potrà» con le altre: «si dU\l1rà ».

2.2 NENCIONI, PEPE, MARIANI

L A P E N N A, Sattasegretaria di Stato
per l'interna. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A P E N N A, Sattasegretaria di Stata
per l'interna. L'emendamento 2.3 è da OOIllsi-
derarsi già iLlustrato.

IP RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2.3, presentato dal Governo e
accettato dalla Commissione. Chi ,l'approva
è pregato di alzare la mano.

E approvato.
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Gli emendamenti 2.1 e 2.2 sono pneclusi.

Si dia lettura dei due articoH aggiuntivi
presentati dal Governo.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. ...

« Gli, incarichi di l1eggenza o di supplenza
pressa camuni deLla classle quarta possono
esseve canfe:l1ilti dai prefetti, nei casi di asso~
Iuta necessità, 'esclusivamente a candidati,
seconda l' ol1dine di apPO'silta graduatoria pro~
vinciaJ~e, che abbianO' superata !9li esami fina~
Illi di uno dei ,oorsi di studio per aspiranti
segretari oomunali mganizzati dal Ministel1a
dell'internO'.

La graduatoma è formata nCII gennaio di
ciascun anno. dal Consiglia provinciale di am~
ministrazione per il persanale dei segnetari
camunali suJila base dei seguenti cri,teri:

votazia'IJJe di laurea;

votaZlione del QonslOdi 'studi;

altri titoli di studia;

titoli diserviZlio;

'sitUiaziane di famiglia.

Le ista.n:ze per ,l'inserimento ne:lle gradua~
tarie provindali devono essere prodotte alllle
pI1efetture nel mese di dkembI1e. In caso di
esaUlrimenta della graiduatoria pravinciale
sono utilizzate graduatarie di altre pravinoe
deHa stlessa [liegione ».

2.0.1 IL GaVERNa

Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente:

A:I1t.. . .

IiI quinta e Isesta iOamma deLl'articolo 5
del!la Ilegge 9 'agasta 1954, n. 748, casì oame
madifioati daiLl'artioolo 30 del decretlO del
P,ooslidente daUa Repubb1ka 23 giugno. 1972,
n. 749, s'Ùn'ÙsO'stitu~.tlidai seguenti;

«Il GOD!sigHIOprovinoiaLe di amministm-
Zliane periI per:sona1le dei segretaI1ioamunaM
ha s,ede presslO ~a Perefettura ed è casmtuit'Ù:

a) dal Prefetto., presidente;
b) dal Vice Prefetto. vicario.;
c) dal funzianaria di prefettura prepa~

sta al servizio. dei Segretari camunali;
d) da due Sindaci di camuni, delle clas~

si dei segretari amministrati dal Cansiglia,
designati dall'ANCI;

e) da due segretari camunali di camuni
della pravincia naminati al principia di ogni
a:n1J1lOcan decretlO del P,refetta.

L'ANCI e le AssaciaziaI1li di categaria dei
segI1et1ad camuna<1i Is'Ùna tenute a designare
iOome supplenti due sindaci ,e due Is'egretari
oomunaH ».

2.0.2 IL GaVERNa

P RES I D E N T E . Avverta che jJl Ga~
vema ha presentata una nuava formulazio~
ne dell'emendamento 2. O.2. Se ne dia let-
tura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

« I cansigli pravinciali di amministraziane
per il personale dei segretari comunali iscrit~
ti neinuoM pl10vJndaJli hanno 'SiedepDessa le
prefetture e sono costituiti come segue:

del prefetto., presidente;
del vice prefetto. vicario;
del funzianario di prefettura addetto al

servizio;
di due sindaci e di due segretari di ca-

muni della prov1incia, naminati al principio
di ogni anno can decreta del prefetto. su
designaziane dell'ANCI e delle assaciaziani
di categoria dei segretari camunali e pro-
vinciali.

Can lo stesso decreto vengono. nominati
due sindaci e due segretari comunali quali
supplenti designati dall'ANCI e dalle assa-
ciaziani di categoria nonchè un funzianario
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di gruppo "A" dell'Amministrazione civile
dell'interno quale segretario.

I memb:r;i di diritto dei consigli di ammi-
nistrazione, in caso di assenza o d'impedi-
mento, possono essere sostituiti dai funzio-
nari cui spetta di fame le veci.

Per la validità delle adunanze dei consigli
di amministrazione è necessaria la presenza
di almeno quattro membri, compreso il pre-
sidente; in caso di parità di voti prevale quel-
lo del presidente.

Il quinto, il sesto, il settimo e l'ottavo
comma dell'articolo 5 della legge 9 agosto
1954, n. 748, ed il secondo comma dell'arti-
0010 30 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 giugno 1972, n. 749, sono abro-
gati ».

2.0.2 IL GOVERNO

L A P E N N A, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Domando di parlaIie.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A P E N N A, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Signor Plresidente, abbiamo
presentato una nuova st'elsum più Icompleta
dell'emendamento 2. O.2. Si ,tratta dellla mo~
difioa deLla composizione dei consigli pro-
vindali di amministrazione per i seg:mtari
comunali presso lIe prefettume.

Come ha detto giustamente mI['elatore, si
tratta di aumentare Ila 'rappJ1esentanza dei
sindaci per ['enderla paritetica con quella dei
segretari comunali. Naturalmente la modi-
fica ,riguarda ,tutte lIe attività ordinarie dei
consigli rp:wvinciali di amminilstrazione.

Con ,l'ocoasione vo['rei ['aocomandare an-
ch'io, assi'eme allrelatore, :l'approvazione più
soLlecita di questo provvedimento nella spe-
J:'anza che anche 'l'altro ,ramo del Parlamen-
to lo approvi con la istessa urgenza, rtenuto
conto che OOOOI1reJ1evocaI1ejJI conoorso che
è stato già handi,to e ,le cUT:prove sono fis-
sate per l'inizio di settemb['e a'l fine di at-
tuare Ja riserva del 50 per oento dei posti.
Sarebbe quindi opportuna ,la più soUecita
appro'Vazione del 'provvedimento in modo che

mIGoverno possa tempestivamente procedere
aLla lJ1evoca del conco!'so e assicurare ai se-
gI1etari incaricati i[]]teressati al plrovvedimen-
to al nostlro esame ila rriserva della metà dei
postiresisi vacanti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 'lo
emendamento 2. 0.1, ,presentato dal Gover-
no. Chi rlo approva è pregato di alzaI1e rIa
mano.

È approvato.

Metto ai voti, nel nuovo testo, Il'emenda-
mento 2. O.2, presentato dall Govemo. Chi lo
approva è pregato di alzare Ila mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di leg-
ge nel suo complesso.

È~iscritto a pa:daI1e per dichiarazione di
voto i:l 'senatore De Matteis. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS. Signor Presidente,
farò rUna brevissima dkhiarazione di voto
peJ1chè nerll'rin,ter'Vento diieI11 ho annunziato
il VOltOfavorevoile del Gruppo sodaMsta ita-
liano. Avevo motivato ~l nostro voto favore-
voLe suHa base dell'inserimento dell'artico-
1102 del testo lkenziato daLla Commissione,
che ora è scompa:r;so. Suocessivam,ente, ,con
i}',Ìinserimento degMartiooli 3 e 4, ci è sem-
brata utiile e 'Opportuna la sostituzione di
quell'amticolo per 'le garanzie che v'engono of-
ferte alI fine di ,eliminare in avvrenÌire gli in-
rConvenienH <che si erano vrerifkati in pas-
Isato.

La sost~tuzione deLl'articolo 2 trova, quin-
di, sufficiente giustificazione nel senso ,che
potrebbero v:eri£ica:r;sicasi ul1genti nei quali,
per l'espresso divieto a ISUOtempo Ìimposto
dal~l'articolo 2,alLcuni comuni potrebberori-
manere privi di segretad comunali. Per que~
sto a!bbiamo ,ri'VedlUtoill nostro atteggiamen-
to, convintI della bontà, de1l'oppmtunità e
dell'utitlità delrla sost,1tuZJÌJonedel veochio 'ar-
tioolo 2 ed abbiamo ,espI1esso voto favorre-
vale agrli emendamenti del Govemo, mentire
ora COIl1DermO,ill voto favorevole aH'intero
disegno di legge.
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P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
per dichiaraiZio>ne di voto il senatore Treu.
Ne ha facoltà.

T R E U. Signor P.resident,e, onoDervole
rapprcsentante del Governo, onorevoH colle~
ghi, anche Il Gruppo deLla demoorazia oristia~
na ri,tiene validi i motivi illust,rati dal rela~
tore per ,l"approvaz,iiOne di questo prlOvvedi~
mento che si sUOIle considerare e definire co~
me provvedimento di sanatoria. Altve ammi~
nistraiZiorri ddlo Staio in tempi non lontani
hanno dovuto r1<comere a questo tipo di ade~
guamento alllla Dealltà nell'esercizio de1le fun~
zioni amministrative in periodi in cui concor~
si e necessi>tà degli a.stituti peribmici e centra~
li richiedevano una conoveta regQllariz~azione.

E necesrsario che questo ,provvedimento ur~
gente sani e ,ripari la realtà di parecchie cen~
tinaia di amministraiZ,ioni comunali 'rette da
giavani non regolarmente inseriti neUe Sltrut~
ture amministrativ,e ma in condizioni per
adegualrvisi. In tal senso noi lo consideriamo
valido.

Le discussdlOni svolIltesi presso la prima
CommiSiSlilOne anche stamani giustificano al~
cune modificaiZioni appol1tat'e rul tes,to origi.
nario. Ciò innaniZi,tutto Iper precisare (la defi~
nizlione dei t:elrmini ,di tempo e dei tiltali ne~
oessari per aocedeve al previsto concorso par~
tkolare e in secondo luogo per evitare a
riool'l1e al massimo le ,supplenze che fino a
poco t,empo fa erano affida t'e alla discI1ezio~
nalità delile prefetture.Pel1ciò si è ,ritenuto,
aJ,I'artico,];'O 3, di oontemperare la discrezio.
nalitàe le es,igenze del1e nomine da palIi:e
deUe prefettul1e dail momento in cui i1lprov~
vedimento entJl1erà in funzione. Tutti ci [1en~
diamo oonto che sussisteranno ancora (le ne~
oesslità di coprire pos1ti vacanti spesso disa~
giati in piccoli comuni dove la norma ordina~
ria di mettere a disposizione peIiscmal,e di
rUOilo si soontra con ,le diffiooltà ed' impOln,e
per1CÌò una es.i,genza ec.cezional'e.

Ecco la ragione del compilarsi di una gra~
duatmia provinciale degli as'pilmnrt,i, gmdua~

torila :rinnovabi,Je ogni anno unritamente ad
una formulllazione definitiva, non slOlo per
questo oaso, del consiglio proViindal:e di am.
ministrazione deli, segretari comunali.

DIscusstonì, f. 1714.

Per queste ragioni di çarattere generale e
di carattere specifioo annuncio il volto favo~
J:1evole:deLla Democl'azia crist,i'ana sul provve.
dimento: esso è oonvinto e almpio per con~
tem,perare, Iripeto, esigenze giuridiohe e fun-
zionaJli in situazioni difficili e per <claDeun
giusto riconoscimento a questa catego.ria di
va'lidi cOi1laboDatmi deUe amministrazioni
Il'Oca:li.

P RES I D E N T E. E ,isoritto a padalre
per dichi:arazione di voto .i,l senatOJ1e Pepe.
Ne ha facoLtà.

P E P E. GIri ,emendamenti presentatli dal
Governo SOinoda considerarsi indubbiament,e
miglioratiiVi e più estensivi IdeI testo del dise~
gno di legge che abbiamo esaminato ievi in
quanto, oltife a non disattendeDe le giuste esi.
genze della categoria interelssata e oJt,re a
non disattendere le necessMà dei comuni, pre-
vedono una saml'tOlria generale deH'attuale
s1:tuazione ila quale, anche per .le ,ragilOni espo~
s,te ieri, è da oons,icLerarsi a's.s.ai anoll'male.

L'emendamento 2. O. 1. può essere accolto,
a nostlro modesto parere, così come è, permè
consente ali pre£etti di soddisbre rrleClsigenzle
immediate dei comuni non più per chiamata
diretta, come per il passato, ma seguendo d~
gorosamente una g;mduatoria che va compii-
lat::.ì nel glen!I1aio di ogni anno da apposita
.Commissione.

Per questi motli'vi la Destra naz.ionale vote.
rà a favoJ:1e dell provvedimento in esame.

P RES I D E N T E. NOin essendovi
altri i,soritti a parlare per dichia1razione di vo~
t'O, metto ai voti ill disegno di legge nel suo
compless.o. Chi l'approva è pregato dli aàzare
la mano.

È approvato.

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge:

« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 25 giugno 1975, n. 255, con-
cernente provvedimenti urgenti sulla pro-
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roga dei contratti di locazione e di sub.
locazione degli immobili urbani» (2196)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dell disegno
di legge: «Coil1\éersione in Legge, 00'11modifi-
cazioni, del decrdo~legge 25 giugno 1975,
[l. 255, cO'nceri}ente piJ.1ovvedimenti urgenti
su]lia proroga dei contlrattJi di locazione 'e di
sub.,looazione !degli immobilli urbani », già ap-
provato dàl1lraCamera dei deputati, per il qua-
le il Senato ha autorizzato la :relazione omle.

È i:sori>tto a rparlaJ1e il senatOll1e Endrich.
Ne ha f.acoiltà.

E N D R I C H. Signor Presidente, signOlr
rappresentante del Governo, OlllOJ1evoticolle-
ghi, se nO'n lerlro, da,11945 ad oggi, vale a dire
[leJ gÌiro di trenta anni, sono stave emanalte
9 leggi che volevano 'esseJ1e organiche in ma~
teda di disciphna vi:ncolistilca de/1le lOloazioni
degLiimIDobili ill'bani e inol[t~e v,entiquattm
tm proroghe ,e pmvved~menti ponte O' prov~
v,edimenti passerella, come ,li ha chi'amati
ieri il senatore F1letti.

Le leggi che volevano essere organiche e le
norme di caratteJ:1e Pllovvisodo, transitorio,
interllocutorio hanno Ol1eato una c'Onfus,irone
indidbi,le. Mi domando, ad esempio, con ri~
I£erimento al~l'U!ltima ILeggelin ondine di tempo,
a,ma legge n. 351 ciel 12 agosto 1974, a che
cosa sia servito 'stabHicre con tanta CUira due
diverse scadenze della pl10:l1OgarisipettilVamen~
te al 30 giugno e al 31 dicembre 1975 per
poi farle coincidere con il deoreto-legge nu-

merO' 255 e srclinderle nuO'vamente con i,l prrov~
vedimento che stiamo e.r;aminaa:ldo. Questa al-
talena, questO' va e vieni di scadenze serve so[-
tanta ia oreane ambiguità, perplessità e cOtnfu~
salOne.

E mi domando inol1Jre a che cosa sia ser~
vito e a che cosa possa servire stabHire
sia nella legge del 1974 sia nel disegno di
legge in esame, che non sono soggette a
prmoga le locazioni con inquilini che abbia-
no un reddito sUlper,ilolre ai 4 miJiorni, annui
dal momento che WiilO bloocati i fitti. A che
mi giova v,eder cessaI1e la proraga cO'attiva,
attencre i,l Tilascio deUo stabirle, la disponi~

birlità delil'immobHc quandO' a,l nuovO' inqui~
hno, aU'irnqunirno subentrante non posso far
pagare un fitto maggiore o meglio posso fair
pagare soLtanto il oinque per oentD in più
nei rari cas.i che sono indicati nel fumoso ter-
zo comma del sibillino articolo l~bis del com~
plicatissimo provvedimento del 1974 e nel-
l'articolo l-ter aggiunto col disegno di legge
che stiamo esaminando?

Questa è una ddl,e tante incongruenze del~
la legislazJone vig,ent,e, ohe per giunta molto
spesslO è oscura e nebulosa.

Ma ill peggio è che si è venuta determi~
nando una sperequazione ,stridente tra fitti
che talvolta slOno a;lltissilmi e prosciugano, as-
sorbono in gran parte le risorse dell'inqu.m~

nO' e fitti che sono eSligui, il1risOlri, qua,lohe
volta puramente simbolici.

I provvedimenti di prmoga poi denotano
,l'inerzila,la mancanza di vO'lontà o dI capacità
di affrontare !il problllema che interessa miHo-
ni di ~taJiarri.

Tale mancanza di sensibiJità e di volontà è
stata ,sottolineata ,daM'onorevole Dani:Lo de'
CacCli ndIe dkhÌiaraziDni da lui rese imme-
diatamente dDpO aver d]:amorosamente rinun-
ziato all'inoarirco di relatolle in seno alla
Commissione speciale dell'altro :ramo del
Parlamento. U problema intcmss3 non so,lla-
mente, oome è ovv.io, i 10catDri e i corndutto~
Ti, ma interes,sa gli opel1atori economici dei
v'm~i settori a ,tutH i liveMi e masse immense
di prestatori d' opeva.

CertO' si è che nella situazione a ttuale nes~
suno è contento; silamo tutti d'accordo nel
constatare che c'è una unanime scontentez-
za. Sono sCOIIltenti gli inquil1:ini, i quali pm-
testano a mezzo di ItlaJune delLe loro associ~
zilolliÌ e dei slindacé1!ti ,perchè vorrebbero che
fosSle adottato e aUuato il prind'pio d~H'equo
canone, che poi Iilon risolverebbe ni1ente per~
chè non pO'rta a Uberalizzare gli aM;OIggi(que~
sto è il fine ultimo al quaJJe bisogna tendelre
con ogni sforzo e oon ogni impegno).

.

NDn sono contenti li propl1iletari di case, 1
qua,li dicono che se si vuole dare ossigeno
e l1espÌiro a questa branca dell'eoonomia bi~
sogna acool1sentiDe agli aumenti non S'dla~
mente qua1ndo si tratti di <contratti stipulati
in data anteriore allo marw del 1947 (sono
cas<i ram, sonlO cUiIiÌosiltà d'a,rchivio ormai) o
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di 0antracHi st:iJpul~ti ,tira quella data e il 10
gennaio 1953 oppure quando si tratti di casri
che sono previsti nel penultimo comma del~
,l'articOllo 1 e nel penul,timo comma dell:l'a,rti~
colo 1~bis del provvedimento del 1974 e ri-
spettivamente negli articoli 1~bis e l~ter di
cui al disegno di legge che stiamo esaminan~
do, ma di massima in tutti i casi in cui il
reddito del locatore sia notevolmente infe-
riore al reddito del conduttore, o meglia d~l~
l'insieme delle persane che acoupana quel-
l'appartamenta.

La confederani'One de1Jla prapri,e-tàedilizia
domanda inoltre che nOln sia considerato alla
stregua dell'aumenta del Ollil10ne l'adegua~
menta automatica delle pigioni 'Per compen~
<sare gli effetti deHa svalutazione econamica,.
La srtesrsa oO'nfederazione della pl'oprietà edii-
lizia denunzia la grmc orisi del mercato edni~
zia ed il ristagnO', Ila stasi delle cost'ruzioni,
davuta ,sia alI faUimento dell'ediHzia pubbli~
ca (e ,si potrebbero qui dté1lre dati eloquenti)
e sia al mancato afflusso del risparmio verso
l'edilizia p:dvata.

Alla fine del 1974 (sono dati noti, ma è be-
ne ripeterli; d'altronde se ne è parlata nelll'al~
tra rramo del Parlamento e non V'edo peI1chè
non dovremmo IP'arlarneanche in quest'Aula)
esistevano ,in Italia, grosso modo, 100 milioni
di vani d'abitazione; non dica vani abitabili
ma vani d'abitazione, dei quali circa la metà,
47 mHioni, dati im locazione. La df'ra di 100
miHoni nan è alta perchè va rMerita ad una
papolaziane di 55 mil:ioni di abitanti. Non è
alta saprattutta se si pensa che srpesso si
tratta di vani aocessori a di vani che sono
stati pI1ecariamente adattati ad aMoggio (d-
messe, ,magazzini, quando non sono stalle,
soffi,U,e, bou,eghe); inoltre molto spesso Sii

trat'ta di edifici veclchi, cadenti, matl'sani, ,in~
Ita:lubri, antigienici, fatilscentlÌ, ohe é\.Jspetta~
no soltanto i,l pkcone dJemolitore.

Lentissimo è il ritmo del1e cos,truzioni. Ne-
gli ultimi due anni si è costruito meno de~ 40
per ccnto di quanto era necessa,rio ed auspi~
cabile. D'altronde ,tutti sappiamo che annual-
merntie in media in Italia si fO'rmamo circa
300.000 nuove JamigHe, trecentomila nuclei
familliari e occorrembbeJ1O alt:rettanti alloggi;
si riesce a malapena a costruiI1ne meno di
180.000 ailI'anno, t3Jlohè ill fabbisogno, la pe~
nuria, il deficit aumentano continuamente.

Gravislsilme sona le consleguenze pe[" quanto
riguarda l'occupazione deHa mano d'opera,
non SGlo nel settore ediliziG vero e p["op["io,
ma in ,tutti i settoei accessori, affini, concor~
mnti, C'onv,ergenti e confluent'Ì. Ued1lizia è
un fa,uore portante e trailnante e bisogna ri~
lanciada se vogliamo UInaripresa deWeoono-
mia, che non c'è perchè siamo ormai aMa pa-
ralisi.

Drammatica è la situazione dei, piccoJ,i pro~
prietari di case. Una verità che tutti sanno,

ma che molti fingonO' di Ì!gnomre, è che la
grande maggioranza dell'odiata, vilipesa, vi~
,tUlperata categaria dei padroni di casa è co"
stituita da modestissima gente che ha Javo~

rata e si è sacrilficata per tutta la vita e ha
impiegato le sue dsors,e al completa nell'ac-

quisita di un appartamento. Tatl:e apparta-
mento dà forse un Ireddito adeguato al oapi-
tale investito? Sarebbe g,ÌJusto e conforme ai
prindpi delnostTa ardinamento costi,tuzio-

naIe, dal momento ohe l'articola 47 della Co"
stitu~:Ì!one dice che ill rilsparmio in tuHe le
forme deve essere tutelato ,e inooraggiato;
Isenonchè molto I~pesso il canone Ilocatizio
non copr,e le spese e il iP'élldrone di casa non è
ÌJngrado di pagaJ1e neanche le in:g,enti somme
necessa,ri:e per le riparazioni.

In questa nostra Italia spendacdona, in
cui, ad esemp:Ì!o, assiistiamo allo Slcanda,lo di
,decine di miliardi pl'ofusi nel così detto mer-
cato calcistioa, che snatura e avviMsoe unG
sport attraente e popo]laJre, in questa Italia
sprecona in cui si damandano oggi 400 mi-
liairdi per la 'televisione, in cui si spendono
decine di miliardi per Ila così detta H'I1Ìicaleg~
gera, ci sOlno persone che hanno penato, su~
dato per tutJta la vIta e ohe non sanno carne
and3!re avanti. Ogni proroga è un duro colpo
per questa gente, che non nega che queLla
deLla casa sia un serv:iJzio sociaille, anzi: lo ha:
praclamato con un comunicato dirama,t'O su~
bito dopa :l'Ulltima Isedutia, dell 17 COlrrrente,
che la Camera ha, dedicato al,l'argomento. I
pkcoli prraprieta:ri sanno beniss,imo che quel~
10 deJla casa è un servizio sOCIale e si mera~
vigliano che non abbiano oanoretamente di~
mO'strato di oapÌirlo i vari governi che in Ita~
Ha si SGno susiSeguhi facendo in materia assai
meno di quanto è stato operato dagli altri
governi eUJI'opei; è un servizio socia.le, ma
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non è giusto che gravi su una soIa categoria
e che non ,si Iriconosca il dkitto di questa
gent,e a v,ivere, a non morire di fame.

Quando si 'accenna al oonflitto tra piccoJ,i
proprietari di oas'e e inquiJlini, si parla :di
guerm tra pOVieri; ma non di ciò si tratta:
qualche volta si tlmtta di un'espropriazione
compiuta a vantaggio d'un inquilino agiato
ai danni e suLla pelle d'un povero diavollO
che non ha aL1n1erisorse.

Non ho bisogno d'invocare altre norme co~
st~tuz:iJonaili' per domandare se ciò sia giusto
e legittimo. Potrei 1]1i,cordaI1el'artioolo 42 del}"
la Costituz,ione,il quale non vuole che sia
annullato il dir~it,t1Odi p:t1Oprietà o il dilritto
di godiJmento deii propri beni, vuole Mlzi ohe
a questo dkitto Ipossa :acoedere il ,maggior iJ1U~
mero possihil1e di persone; e tale norma va
guardata alla Luce dell'a:rticlOlo 47, che ha
uno specifico dlferimento al diritto di tutte
Le CJ:1eature umane di avere una casa, di avene
un'abitazicone prorpdla.

Per consegui're questo fine 'Sooia,le alt:issi~
ma OCOOJ:1reuna pohtica dell'abitazione idieci~
sa e non iJHusorria ed OOOOlI1reuna Iegisllazio~
ne ohe siJa, anzi,tutto chiara e che tenga corn~
to di tutte le esigenze. NOIn è certament'e an~
dando da una proroga all'altra, da UItl T,in-
vila all'altro che si 'risolve il problema. NOli
attendiamo dunque che con un'ampia, visio~

. ne di tutti gli aspetti del problema stesso e
nd quadro generale del>1'ecornomia nazionale
~l Governo ,si meHa fi,na1mente e seIiÌlamente
a11avOlm. (Applausi dall' estrema destra. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È ,:Lscl'itto a parrla:re
ti! senatOl'e CucinelH. Ne ha facoltà.

C U C I N E L L I. Signor Presidente,
OnOJ:1eV1~eMirnis1tro,onorevoli colLeghi, credo
dh~ ognuno di no1 ~ e mi sembra di av~lo
avvertito sila negli interventi che ho ascoltato
sila in queUi che ho letto ~ sia preso vera-
mente da imbarazzo nel parlare su questo
disegno di liegge. Ormai cominci>ano infatti a
non bastare le dita di una mano per cont'a,re
le voke che ognuno di noi ha fatto a se stesso
e a'gliaiI1Jl~i ,la promessa che Isarebbe stata
d'ultima volta ohe si adottaVla un iProvvedi~
mento di necessità e di Ipromga peJ:1chè in~

dubbiamente aMa slOadenza della prorroga ci
sarrebbe stato un disegno di Ilegge o'J:1ganico
.presentato dal Governo o di iniziativa par~
lament,are ,che vaJlesse a risolvere questo pro~
blema annoso, decennaJle che s.taiJ1ioamente
s.i trascina ,senza faDe intrav:edere aJlcuna rpo:s~
sibillità di sOlluzione. È un problema che sta
a CUOlre, è vero,ad una infinità di italIani:
sta a cuore ai [lavoratori che dallo sblocco
dei fitti o dalila :negata Iprolroga, si vedreb~
bero costretti a pagare canoni lohe alsso,luta-
mente non possono sosteneDe ie, perrchè no,
sta :a Icuore anche ai pi,acoli prolp'11ietari, a
cOlloro ,che oltre all"3ippartamento che abi~
tana se ne sono oostruHo o ne hanno acqui-
'stato run atltro, tanti e :tanti anni fa, per avere
una fontle di ,reddito re dal qUaJlre oggi Icon ill
fitto bloooato e 11a'proroga non riescono nem~
meno ad ottenel'e forse <l'ammontare deBe
spese o deLle tasse.

Ma allora questo non è oeI1to un p!'oblema
che si può Iii1sorlvere -aggiungendo uno, due,
tre articoli che seoondo me hanno peggio~
,rata e non miglioJ:1ato l'aj1Hoolo unico plI1e~
sentato dal Governo per la proroga pura e
semplioe; oocorre una deai,sione vleramente
unanime da parte dei .par1ament1ari tutti e
del Governo affinchè entro la prossima sca~
denza del 30 giugno 1976 si possa approvare
un dilsegno di ,legge dhe finalment'e porti! un
po' di o!'dine e un po' di giustizia in questo
campo. Cer,to non è facile concHiare 11di,dtto
a.llal casa con l'equo compenso, non è facile
conciliare l'equo oneI1e con <l'equo guadagno,
ma bisogna anche t'rovaTe un parametro
obiettivo tra queste necessità da una parte e

dall'a,ltll'a, e bilsogna pur ceI1caJre di compen-
sa,l'e l'econoanicità del sa:orifido con quella
dehl'eddito. Se noi veramente su questo pun-
Ito raggiungeslsimo un aocordo, credo che un
anno sar,ebbe più ohe suffici:ente per poter
aI1rilva'l'e ad una Iregolamentaziorn,e che si rlen-
de indispeJ1!sabi:le. Ho 'a,ocennato prima ai pic-
cOlli prOlprietal'i; anche di questo bisogna te-
ner ,conto nel prossimo disegno di legge .per~
\chè, ripeto, non si può mettere alla stessa
stregua 10 speculatore o se volete l'affarista
(non 110dico ,in senso di'spregiativo) che ha
50 o 100 appartameThti in propiTiietà con chi,
cIOn i propri sa,orifici e magari con la hquida~
zione della pensione, ha acquistato un aJtro
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appartamento all'infuori di queUo eredkata
o comprato per pater aggiungere qualche co~
sa di certo ad un 'reddito così Ililcerto per la
s,vallutazione, come oggi specialmente accade.

SO'no stato pell1plesso anche per il merito
quando ha Iletto ques,to di<segno di Iegge, e mi
rivolgo Sipecialmente ,all'onorevole Delatore,
che Ispero dissiperà i miei dubbi. Ho avuto lin~
fatti !'impressione che questa disegna di leg~
ge serva soltanto ad indkrure ~ o per lo

meno ad incoraggiare Ia rsperanZ!a ~ che

rl'unico modo, nel settO're delle rca,se, per pro~
ficuamente investke soIdi sia quella di co~
stlruire case di lusso e che rl'unico mOldo per
cercare di sfuggire a1:le imposizioni delle pro~
Iroghe, dei divieti di 'sfratto sia querllo di ave~
re un Ireddito più che cOlnsi<derevole.

Mi saffermo siQliQsu un punto: all'8Jrtico~
lo 1, mentire il pd,ma comma dice che {{ i con~
tratti di ,lacazione e di sublocazione... s'Ono
prorOlgati », si aggiunge irn seguito: {{ Per gtl'i

immobili adibiti ad uso di abitazione la pro~
raga si apphrca limitatament,e ai. contratti
s,tipulati con conduttori o subconduttal'i che
siano iscrirtti a ruOllo ai fini dell'imposta cam~
plementare per l'anno 1973 pm run redditO'
complessiva netto nOin superiarre a 4 malia-
ni di liire... ».

E quelli che non sona adibiti ad uso di abi,-
tazione? E il grand'ilss:imo negozio al cent:J:1O
della città dall quale colui che lo conduce, che
non è riilpro.priretario, può ricavare 3'nohe 200
o 150 mi~ioni all,l'anno? E qudli adibiti a stu~
di professionaH, a s'tu di commerciali? Questi
Invece non fannO' parte della categoria :di
cui al1'a'rtÌicolo perchè ~~ 'ripeto ~ questa de~
yoga è prevista soltanto per gli immobi:li adi~
bi,ti ad uso di abirtazione e non, come al p'rin~
oipio dell];'a,rticollo, per tutti gli inlmobili ur~
bani.

È un intermgati:vo che fa risaltare la di~
scrasia che può esserci in relazione a come
d~ve:rsamente può essere prodOltto il reddito.
E più avanti ce n'è qualche altra perchè alla
fine dell'ultimo comma de~YartioÙllo l~ter si
s,tahilisce che gli: unki canon di locazione
che passono essere aumentati ~ sia pure
in misura non superiore al 5 per cento ~ so~

no queHi :locati a 0010'1'0 che hanno un reddii~
to superiore ai 4 milioni nel '72 (equivalenti
a 6.7 attu3l1i) e ,peDdò esdusi d3l1la proroga.

Si finisce in tal modo con incrementrure
le abitazionri di lusso, si finisoe con il porre
Ila condizione per cui, se si vuole un ,reddito
libero, bisogna costruire soltanto abitazioni
di IJussa nelle quali è possi:birle avere un au~
mento, men1Jre ,le abitazioni di Icui vem~
mente ~i ha bisogna 'in I:talia, cioè ,le :abi~
tazioni a basso cOStlO,lIe abitarzilOni pel' l'lOpe-
raio, per ill lavoratore, sono COillpr:r:es'enella
logica del sistema che impone la pI'Oroga e
tI bllocco a addil:r:Ìt!tura la retlrocessrione del
canone di affitto; questo non vale ce.rto come
liDcoraggi'Rmenta al:l'impI'endi tor:e privata
che vorrebbe o vuole costruIre case di: aibita~
ziane.

Non pOSiso nOin sotrtolinleare ancora altre
due cose che ~ ripeto ~ hanno susciitato

la mia perplessità. Mi scuseI'runno ,sia l'onOlre~
vale relatore che il Ministro e mi Iscusemnna
anche i colleghi se io, ,essendo un modestissi~
ma avvOloato di provincia, sono andato a lleg~
gel1e e a studia,re li:ltesto d'dIa ilegge re ho Icer-
oato di individuare qualcuna dellle conse-
guen:òe, delle vicissitudini che possono veri~
ficarsi neMa applicazione; ma ,£mncamente
non ho oapito nemmeno l'iitaliano :all nume~

l'O 2) del:l'articolo l~quater. Ho ce:roato inva-

TI'Odi capilre in italiano cosa ,si:gminoa che 'la
sospensione nOln ,si 'applioa ({ a quel:li fondati
sulla urgente if~i:mprorogaMle neoessità del
Ilocatore, verifioatasi suocessiViamente atla co-
stituz,ione del n?dpporto locatizio, di destina-
zi one propria, dei propri figli o dei propri
!leni tori )}.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Sena,tol'e CucineHi, se /lei prende l'uJtimo
sltampato vede che si trattava di un refuso
cui si è ovvia:to lin seguitQ al messaggio cor~
'rettivo deiUa Camera. Iil t,eSito, :came :recitava
già la legge del 1954, dice che la sospensione
no.n si applica ai provvediment,i ({ fondati su:l~
la UlJ1gentee improrogabHe neoeSlsità delllQlca~
tore, verifioatasi sucoes.sivamente alla costitu~
z,ione del rapportQ locatizia, di destlinare l'im-
mobile stesso, a qualunque uso a'dliibito, ad
abitaz,ione pl101pria, dei pJ10pri: figli o dei pro-
pmi genitori )}. Quindi per ,la menol'itlallìia-

n'O è 5ta:tO COlwetto.

C U C I N E L L I. Sì, perohè quelsta n'On
era soItrunta una questione di italiano. In-
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fatti quella frase « di destinazIone propda }}

non significava soltanto per abitazione e
quindi allargava enormemente la sfera di ap~
plicazione della norma. Ecco il pe['Chè del
mio 111itlievo,anche se partiva da una que~
stione di italiano. QuellO' era i,l testO' che
avevo avuto.

L'ultimo rilievo che desidero fare riguarda
l'articolo l~quinquies nel quale SIIdioe: «Il
termIne è altI1esì ridotto a sei mesi s,e la ur~
genie e improrogabille neoessità riguarda Sii-
nisTIrati, pwfughi e cittadini emigra:tli in pae~
si stranieri in qualità di lavoratori e residenti
stabilmente In Italia, per avervi fatto l'itorno
suooessivamen,te aJ 10 gennaio 1975 }}. Non
capisoo il perchè di questo termine. Se il la~
voratore che è ritornato stahillmente in Ita~
Ha anohe prima dello gennaio 1975 è ancora
alla rioeroa di un'abitazione, non vedo la ra~
gione di qUlesto taglio netto fra il3l dicembre
1974 e i~ 10gennaio 1975 che fa sì che lo stes~
so dkitto che viene ,riconosciuto a colui che
è tornatO' dopo, e che quindi ha ancora mag-
gioJèe respil10 per l'eperire l'abitazione o per
ottenere il nilasdo :deLla propri1a, nO'n venga
riconosciuto al lavoratore che è rientrato in
Ita,l]a prima dello gennaio 1975. Si viene così
a creare una situazione di dispanità, delila
quale non oomprendO' Ila ragione, tra cittadini
italiani che hanno gli stessi doveri e che do-
vrebbero aV<eI'eanohe gli stessi diritt:i.

Signor Presidente, onOl'eVQi],eMirnisltro, ano.
revoH ooJ,leghi, se tutti noi, Ulna volta avutala,
dobbiamo vivere, dobbiamo sapportal'e 'la
nos'tra vita normale, la nostra vita fisiologica
o vegetativa, oserei dire, non cledo che la
stessa sopportazione dobbiamo avel1e ne~ vi~
vere la vita pa:rilamentare che ognUTlO di nod.
ha scelto liberamente e nella quale, senza faI.
sa modestia, daseuno ,intende portare un CO!l1~
tI1ibuto per riisolvel'e gli alllnosri pl10blemi che
ancolra oggi affliggono ~] nostro paese. Come
dioevo in principilio, quel,lo dei contrattti di lo-
cazione e di sublO'cazione degli immobili ur~
bani è un IprobIema che non può essere pro-
crastinato. È necessario non andare avanti
ancora con i pannioelM caldi del1ile proroghe
e delle agg,iunte di articoli: ohe possono anche
dare un'impresl$,ione diversa ri~petto agE in~
tendimen:ti con cui sono stati concepiti, che
possono far oredere ~ come rnevavo a pro-

posito di questo disegno di legge ~ che si vo-
gliano favorire unicamente le abitazioni di
lusso e coloro che si trovano in determinate
condizioni invece della classe lavoratrice e di
coloro che effettivamente hanno più bisogno
di una casa in cui far vivere onestamente e
dignitosamente la propria famiglia.

Ecoo perchè per l'ultima volta (questa vol~
ta credo di pO'terlo ,dike s~l serio anche a no-
me del partito che ho l'onore di rappI1esen~
talre, e valga questa anche oome dichiail.'azione
di voto) approv:iamo questa proroga. Non si
tratta di ripetel'e ;la sahta frase: ancora una
voLta, dato iÌl caso di neoessi,tà, dato che non
c'è stato 'tempo di fave un provvedimento. OT~
ganieo, approviamo la prOl'oga. EffeUivamen~
le il Partito soc:ilalista italiano non darà più
il suo consensO' a l,eggi frammen tarie anche in
questa materia, ,mentl1e è pronto a dare tutto
ill suo contributo e il5uo appogg~o ad una le:g~
ge oil.'gan'Ì1Cache valga finalmente a dipanare
questa annosa e imbrog1iatissima matassa.

P RES I D E N T E. È iscritto a parla,re
il senatore GalMoni Ne ha facoltà.

G A T T O N I. Onorevol,e Plresiden te, si..
gnor Ministro, onorevoli colleghi, non vi è
dubbio che in un dibattito come quello in
corso si corra tort'emen:te il l'ischio dircÌipe~
tere concetti, proposte e oritiche già esplies-
si in precedenti analloghe ocoasioni. Anoora
una volta, infatui, ci t,rovi amo a discutere l'en-
nesima proroga dei contratti di :llocazione e
subIocazione degli immobiH urbani e del
blooco dei fitti. Acncora una volta viene ri~
chiamato i,l carattere di emergenza della si~
tuazione; all'COll'auna volta viene ,invocato 10
stato :diinecess,ità e vi,ene prospetta,ta l'impos.
sibilità materiaJ]le dI approntare provv:edi~
mel1iti, ,m materia di ediHzi,a abitativa, orga~
nici e di più ampio respiro.

Il riconoscimento di tale situazione da par-
te dell' onorevole De' Cocci, relatore alla Ca~
mera, e l'ammissione della grave carenza del~
il'intervento pubbIico e deUa generale palraHsi
del mercato edilizio, determinata anche dial
regime vincoIistico, confermano ~ se ve ne

fO~lslestato bisogno ~ la fondatezza dei 'rilJ:ie~
vi sistematicamente mossi dalla nostra pa'I'~
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te, ,d ricorrere puntuale di una tale ,rituale
scadenza.

Al di là di, tali puntuaJizzazioni, ci corre co-
munque l'obbLIgo di tòrnaI1e a sottolliineare la
natura e lie oonseguenze del prolVvedimento
in esame.

Si è irn più occasioni 'ricordato come l'affi-
darsi rricorrentemente aLla disciplina dei ca-
noni, ,i:nun momento in cui ~empre più Siiag~
grava la discrepanza tra do.manda ed affeTta
di abitazioni, sia la più chiara manifesta-
zione deU'incapa!Cità, dia part'e del~i'HsecutrWo,
di dare soluzione pos:Ìti'va ail problema della
casa.

Infatti, la prassi in uso da trenta anni a
questa parte non può essere considerata che
come anomala e al limite del patologico.

Nel corso del dibattito I1elativo aU'ana,]ogo
prO'vvedimento RppI10vato in quest'Aula nello
scorso anno, osservammo: ({ Sono noti i fe-
nO'meni negatlivi e I]e disfunzioni ai quali una
politica calmiemtrice dei prezzi dà luogo nei
meI1cati in oui l'apporto del capitale prilVato
svolga ill proprio ruolo. Essa si giustifica solo
in circos.tanze eccezionalTi ed infatti è una
caratteristica tipica deI.le economie di, gueITa.

Ma i provvedimenti rregOf1:amentativi, dei
cO'ntlratti di locazione, vO'lti a blocca1re ad un
Jivello polIticamente fissato j;] canOl!1le idlegU
affitti, si acoompagnano, nei periodi belI:ki
o in analoghe drcos1tanze di scarsità di be-
ni e di tensioni inflazionistkhe, a politiche
generaHzzate di stabililzzazlOne dei prezzi, che
pstendono la Iregolamentazi'One ad una amp:iJa
gamma di prodoNi e che, qu:ilndi, eiVitano la
fOl'mazione di s<Ìtuazioni anomalIe nei singoH
settori soggetti al controllO' deIl'ope['atore
pubbHca ».

.

Le conseguenze di tali politiche si rifIertta-
no sia sui princìpi di giustizia sook\ile, S'ia
sul livello dell'attività edilizia come pure sul~
10 stato di conseriVaziiO'!]Ie deilipatrimonio im-
mobjHare esistente. E~se possono. eSlsere
schemati,zzate come segue:

1) sul piano saciale, va osservata che
j l blocca degli afEittÌ disciplina in maniera
difforme situazioni contrattuali sUllla base
della dive:rsa data di stipui]ia dei contmtti
stessi. Ne deriva, quindi, l'arbitrarietà Idiella
norma rer le differenze che essa inta:-oduce
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tra soggetti) che abbiano stipulato oont:çatiti
di lacazione in date diverse. T,di dispaJri:tà,
cOlme è stato già osservato, si concretana in
una sorta di imposta simulata a carico di de-
termina:ti soggetti ed a vantaggiOl di al,tr,i;

2) sul piano strettamente economico, il
,reiterato ri:oorso a\l~a vegolamentazione ope
legis dei contratti ,in e'S'seDe orea differenti
mercati, eon livelH di canoni di affitto diffe-
rlonziaM in relazio.ne non già alla qualitàedl
allo sltato dellle costruzioni, bensÌ a~lla data di
stipula del can,tlratto di ,locazione. Il che può
determinavo, iln una situazione di cosd ca:-e-
soenti, un disinoentivo allaI1ealizzazione dei
neoessa<rÌ intelrventi di manutenzione e re-
stauro, con conseguenze negativ,e s,uil patri-
mO'nio edilizio sottoposto al vincolo del
blooco;

3) non vanno soHo'Valutati gli effetti per
quanto attiene non s'Olo, come è ovvio, allivo-
lume degili investiment,i pri'Vati, ma anche all-
la ,]OIro destinazione: nell'ambito del settore

!'investimenta pnivato è destinato ad assume"
re una acoentuata oara:tterizzaz:ione specula-
tiva, dirigendOlsi v'errso cost'fuzlioni esclluse
rdiall:ladisciplina del bI'Ooco;

4) in aggiunta a tali effetti di carattere
negativo sul settore abitativo, la costituziane

di: vinooli 'sul patrimonio edilizio esisltente
oomprÌ1me ili'mma soggetta alla LUbe,racOIntrat-
tazione, determinando, 8Jll'intemno del merca-
ta, una spinta verso l'alto dei canoni a dan~

no delle giovani famig1he e di quanti siano co~
I stvetti a trasferilrsri <per 'ragioni di laiV'oro.

Alla )Iuce ddI<e suaccennate conseguenze ne-
gattv,e vanno esamilnate sia le pI1opostre aVaIl-
zate al fine di attenuare gli inconvenienti cui
:dà ,luogo un reitera,to provvredimento di pro~
roga dei contratti di locazione e di blocco dei
fitti, sia la proposta di rimandare, dopo la
pausa eSltiva, cOIn la riapertura dell Parlamen-
to, aUa CommirssÌ0ne ,parlamentare dei fitd
l'organica lI1egOllamentazione della materia.
Infatti, per quanto riguarrda la pos,sibilità rn
introduI1re critlerir più equi per la determina-
zione dei canoni, se è vem che debba aversi
riguardo alle possibilità di reddito delle pair-
ti oontraenti, è pur vero che il funzionamen-
to wttual,e dell sistema fis1cale fa re:;òHstkamen-
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te pensare all'intraduz~ane di ulteriori e più
gravi speJ1equaZJ~oni.

La soluzione ottimale del p'J1Obillemaabitati~
va, qUJ~ndi, va affidata unicamente aUa possi~
biH,tà di colmare il grave divario esistente
tra domanda di all1laggi e oHerta dei medesi-
mi. Ri,spei'to a tale problema di f'Ùnd'Ù il bloc-

00' non è che Un mi1sero patlliativ'Ù, le cui ne~
gative conseguenze sul llive[lo den' offerta di
nuove abitazioni, suno stato deil pat,rimonio
ediHzio esistente e sulle attuali condizioni dì
mercat'Ù sono destill1at,e ad ingigantirsi nel
tempo.

Ne fanno Dede ì lìvelliinsostenibili dei ca-
noni di fitta raggiunti sul mercato JibeTO' e alI
cmMo della produzione edilizia, i cui effet-
ti, per la durata del ciolo delle costruzioni

~

,
sono destinati, ad est,endersi negli anini avve.
nire.

Contribuilsce a rendere drammatica la si-
tuazione dell'offerta abitativa la crisi croni-
ca dell'edillizia Ipubblica, che ha regis,ta.-ato ne[
co['so del 1974 un'UlllterioJ1e c'Ùnt'razione ri-
spetto ai pur bassi Jivelli degllli anni prrece-
denti. Come conseguenza di tale stasi deHa
edilizIa, sia pubbhca che privata, paslsiamo
vantare J'ingrato privilegio di essere il parese
europeo, con ~l piÙ basso rapport'Ù perrcen-
tuale tra abitazioni ed abitanti.

Tutto ciò fa sì che, se si vuole seriamente
affrO'ntare in maniera a1deguata, il problema
della oasa, O'COOJ1repTomuovere in sede Ilegi-
slatìrva iniziat,ive volte non già ad esaminare
semplicemente il problema della regolazione
dei contratti, sia pure con maggiore respiro
e più ampie possibilliità di approfondimento,
bensì ad estendere l'analisi a tutta la com~
ples,sGi situazione edidlizia, conrsiiderarndo la
eventual,e regolc..lione dei canoIllÌ di 10cazione
Isemplkemente come un aspetto ideJ più am-
pio problema di rirvitarlizzare l'aUiv]tà edili"
zia, assicurando ad essa livdH adeguati aHa
dinamÌiCa della domaillda abitativa del nostro
pa:ese.

Per tali motivi, diohiarando fin d'ora ala
nostra piena dilsponibilità ;per ogni ini.li'ativa
che presenM i requisiti di sleriletà e di attenda.-
bilità sopra ricordati, pmannunCÌ2mo J'asten-
sione della nostra parte politica da,l voto
sul provvedimento in esame. (Applausi dalla
estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a padare
il sen,atore SaJbadilni. Ne ha faooltà.

S A B A D I N I. OnorevoLe Presidente,
onoJ1cvole Mi!nistro, onorevoli coMeghi, qUlesta
legge si presta O' sii preste1I1ebbe, qualora vo-
lessimo esaminarla nel modo più compiuto
e più oompleta, ad Ulna serie innumer:evoÙe di
c'Onsiderazioni di O'gni genere: di caratt,ere
UlllalllO, di carattere sociarle, di natura eco-

nomka relativamente non solo a questo set-
tOJ1e, ma arlile oondizi'Ùni dell'economia :in gle-
nere; 'si presterebbe s,oprattutt'O a vailutazioni
di carattere politico dato i:lnresso che indub-
bilamente e st:f1ettamenteesiste tll"a le condi..
.liani soci2.ili ed economkhe e la politica che

in queSitil ormai lunghi trent'anni è stata se-
guita dai diversi governi che si sono succe-
cluti alla direzione del nostro paese, ma noi
conterremo alquanto il nostro dire anche per-
chè alla Camera il problema è stato ampia-
mente dibattuto.

Dobbiamo palrtire, oome hanno fatto tanti
oolleghi, vorrei dill"e quasi tutti, da una con~

siderazione prel,iminaDe: ci troviamo di fron-
te ad un'altra ,Legge, aIJ'enneshna legge che
vilene presentata in questa mateI~ia. In que-
sti lunghi anni quasi ogni anno, per pan di-

re quasi ogni sei mesi, ci siamo trovati di
fmnte ad un provvedimento analogo più
o meno ampio o piÙ o meno oomplesso, più

'O meno giusto 'O più ,o meno discutibHe; e

negH ultimi tempi quasi ogni volta ci siamo
trovati di frontle ad Ulna promessa °

ad un

impegn'Ù del Governo (dico promessa pintto.
sto che i,mpegno poichè h promessa non è
stata mantenuta) di varare provvedimenti
una buona volta organici e completi non so-
lo per pO'rre O'rdine nelllla materi<acomplessa,
nella quale è difficile anche per un esperto
districarsi, ma soprattuttO' per tl1O'va:reeffet-
tivament'e una dimensione che possa risp'Ùn-
deve alle esigenze mO'lteplici e spesso con-
traddittorie.

Però non ci sofferme'temo certamente su
questa constatazione semplioe e immediata.
Cercheveffio, sila.pure in modo sintetk,o le ['a-
pido per quant'O è possibill,e, di prendere in
considerazione i moheplici pt11OMemi, pel1chè
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tant1 ve ne sono; e sono proprio que'sti pro-
blemir che mettono in evidenza la necessità
e l'urgenza del provvedimento contestate da
alcuni OIratOlri dea: Mov1imento siOciaLe e pa'r~
tico.larmente dal senatore HIetti 'Ìil qualle ha
addotto motiv,i di caratteI1e oosti,tuzionale in
opposiz~one alla pOlssibilità di emanare un
decveto-legge. Invieoe dobbiamo constatare
che purtroppo esistono la necessità e l'urgen-
za, anche se poi 'le cause che hanno determi-
nato la necessità e l'urgenza non sono cause
che certamente possiamo considerare nè ur-
genti nè necessarie. Infatti se in questi quasi
trent'anni che si prolungano dall'ormai lon-
tano 1° marzo 1947 si fosse effettivamente
posto mano non solo e non tanto ,al r.iordi-
no della mate:r~ia, ma soprattutto allasoluz,io-
ne del problema di fondo che è queUo della
casa, oertamente oggi non ci troveremmo
nelle condizioni dell'urgenza e della necessità
di emanaa~e 'taIe legge. E questi provvedimen-
ti, onorevoli coUeghi, per loro natura creano
inevitabilmentle diffeI1en:z;e tra le diverse cate-
gorie e cont,raddilZOioni profonde. Ho sentito
testè dire, quasi s:emplifìkando o ciancio p'0ca
importanza al problema, che non esiste una
gueHa tra p'0vero; inveoe esiMe una guerra

tra poveri, esiste pUlrtl'opp'O! Perchè vi S'0n'O
le esigenze degli inquillini che non sono tanto
dei ricchi (alle vol,te ci sono anche dei ricchi)
e le esigenze dei proprietari di case, sopTat~
tutto dei piccoli pmprieta:d di case che sono
mi!lioni e milHoni nel nostro paes,e. Basta
pensare che soltanto in una associazione re-
centemente cosHtui,ta, son'0 presenti più di 5
miliiOni di proprietatrI di aLloggi e di proprie-
tari di case. Esistono lJIna contraddiZJi'One ed
una diversificazione profonda e vorrei dire
una drversificazione non facilmente s'a1nabille.
Ed è proprio questa diversificazione che
pone la necessità di approntarè provvedi~

menti urgenti che si possono trovare s'0ltanto
nella determinazione di meccanismi che per~
vengano ad un canone equo e che consistono
soprattutto nella soluzione del problema di

fondo che era e che 6mane, da quasi tren-
t'anni a questa parte, ill problema deHa casa.

N'0'n sottovalutiamo, onorevoli colleghi,
onorevole Ministro (e sono certamente con-
vfinto che lei non sottovaJuti il probJema)

queste contraddizioni che alla lunga ,inddo-
no sUllcorpo sociak I cittadini sono disposti
anche, in condizioni, di cmerge.lza, a soppor-
tare dei sacnfiÌci, ma quando queste oontrad-
dizioni e questi sacrifici si prolung'a1no per
tanto tempo, a,llora nascono delle laoerazioni
profonde, nasce sf,iducia nel paese, sfiducia
nel modo di governare, nelle i,S'titnzioni e di
questo pf10fitta ,r:egola:r:mente ~ e :10 sentia-

m'O anohe in quest'Aula ~ la demagogi1a fa~
cile, la retorica che cerca di trarre vantaggio
a soopi dli !parte senza poi mai dare una diSpO-
sta vera, quella che consiste nel dare al pro-
blema una dimensione sociale che sottragga
milioni e milIoni di cittadini e di lavoratori
alla pressione del grande capitale e soprat-
tutto della speculazione. .

E questo r1propone a tutti noi considera-
zioni molto attente che si presterebbero an-
che a retorka faclle, poichè vi son'0 condi-
zioni di al'retra:tezza intoUerabili nel nostr'0'
paese: i,l problema della casa è pesante so-
prattutto per l giovani, ma ancbe per tante
famiglie che non sono in glra:do di trovare
un alloggio o lo possono trOV'a1re soIa a cost0'
di grand/i 'sacrifici e Iper milli'0m ,e milioni di
cittadini, in special modo in certe città e
nelle campagne, non solo del Sud ddl'It'a1lia,
nei bassi di Napoli, o a Palermo, perchè in
ogni parte d'Italia esistono condizioni dli di-

sagi'0 incompatibilI con un paese civil,e.
Invece i governi che si sono sucoeduti in

questi ormai 30 anni dal 1947 al 1975 han-
no creduto di risolvere il probJfema con
una p1Oli1tica di carattere cong1unturale di
questa natura, di poter dilazionare, prlendeI1e
respiro, di poter non decidersi, non im-
boccalre ancora una strada: una strada in-
vece deve essere presa e spero che ,i,l chiari-
mento del 15 giugno abbia insegnat'O a tutti
che bsogna scegliere, andare avanti con equi-
librio ma con decisione.

S'On'Oqueste le rag10ni per le quahritenia.
ma che ia provvedimento sia urg,ente, che
debba essere approv2Jto da quest'Aula, anche
se nO'n oi soddi'sfa non SOl'0' perchè molte
delle nostI1e proposte presenta,tie aMa Camera
non sono state accolte, ma perchè abbiam'O
ampie :rllserve in relazione alla sedta 'O a11Ia
non soelta che sarà fatta per i tempi a venil'e.
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Presidenza. del Vice Presidente VENANZI

(Segue S A B A D I N I ). La legge però
deve ess:ere app~ovata perchè bisogna dalre
certezza ai rapporti oorrenti tra Jocatori ,e
conduttori: infaHi, qua,lO'ra non fosse appro-
vata questa legge a, came larvatamente alI'.
pare daUe dichiarazioni s,ia dell Gruppo 1ibe~
rale che idiel Gruppa del movimento sociale,
pur alppravando questa legge, ,sii dovesse an~
da:re verso una si:tmuzione di sblocco delle
l'Ooazioni, ci troveH:~mmo più di ora davanti
ad una spinta al ri'adza dei canO'nig;ià a1:tis-
simi e ci trovelremmo in candizioni sempne
più insopportabHi per milioni di famigJlile di
lavoratori e del oeta medlio che s'On'Ogià 001-
pite daMa recessione, dallla dis'Occupazione,
dal'L'in£lazilOne. Tutta questo finil'ebbe cal
ripe1rcuO'tersi im mO'do anoar più grav1e suHe
condizioni già tanto eritkhe 'e precarile del
falpparto economico le produttivo, che deve
essere modi!ì:kato, ma non può oertalmemte
essere travalto. Non elenco i datli posli:tivi
ohe noi ,riscontriamo 1m questa legge. Mettia-
mo sop.rattutto in evidenza un elemento per
i,l quale con l'impeglno del Partito comunista
aHa Camera, insieme naturalmente alI consen-

s'O deg;Jii al1t:ri Gruppi, è stat'O raggiunto un
risultatO' posrÌ,tivo in quanto il te:rmine ini-
ziale del dec:reto.legge che 'eI~a:di soli sei mesi
è stato portato fimo ad un anno per gli im-
mobilli urbani, fino al 30 giugn'O 1976, e per
il vincolo albe:rg;hieI1o fimo al 31 dicembre
1976. Questa è un risultato pO's.i1tivo di non.
piccol'O iri:1ievo per la tranquiHità e la ga'fan-
zia dei conduttori, degli: inquilini, per la cer-
tezza dei rapporti ed è anche in ceJ1to ,senso
un contributo che abbiamo dato perchè effet-
t.ivamente ,i,lpI1Ob:lema di fondo dell'equo ca-
none sia una buona volta risolto, in quanto
sei mesi non sarebbero centamente bastati all
Governo (1'0 dimost,ra:no i ripetutli rin~ii) per
esaminarlo nel suo oompleslso e per pren~
dere III considerazione tutt'i li pa'rtricolarri che
dev'Ono essere attentamente esaminati.

C'è stata, e giuSltamentle, una diversa gra-
duazione degli scaglioni fino al 1963. Sono
state richiamate .le norme positive che erano

già contenute nella ,legge 12 agost'O 1974,
n. 351; è stata prevlista ancora una volta la
riduzione dellO per cento per i contratti sti-
pulati dopo il 30 giugno 1974; una 'riduzione
che pO'ssiamo anche dilre modesta, ma ohe ha
un grande silgniHcato;e, Idiciamolo, è sopmt~
tutto questa riduziane che non è gmdita dal
Partito liberale il qua:Le oertamente, seoondo
le autoI1ev6li dichiarazioni del capogruppo se-
natore BI10sio, ha in mente tutt'altiro, oDien-
trumenta e ben ,diversa soluzione di questo
probl,ema, come si ril1eva anche dagli emen-
damenti che sono staN presentati. E secon-
do gLi orientamenti delL Gruppo liberale giu-
stamente si chiede .la cancellazione di questa
norma e della nO'rma sucoessi va del 5 per
cento di aumento qualora non si l'ientri nelle
locazioni stipulate dopo lil 30 giugno deil1974.
Ma pl1oprio in quesrDe nomne noi riteniamo
si debba intravedere il nucleo deUe prosipet~
tive della nuova leggle sulle locazrioni, poichè
'Proprio in questa riduzione del},Iraforbice, au-
mentail!do i vecchi, contraHi è riduoendo i
nuovi, i quatli ultimi S0110, soprattutto per la
loro eleva,tezza, il risultato della speculazio-
ne, si pone il prrincipÌJo deH'equo canone,
cioè di una soùuzione giusta ohe corrisponda
verrumente a,ue funz,joni sociaE che i,l pr'O~
blema della casa e degli aliloggi deve oggi
rivestÌJre nel nostro paese.

E questo non oOl'risponde soltanto a pro-
hIemi di natura umana, ma anche a pro-
bilemi di natura economica, in quanto vi è la
necessità di superare ,la grave crisi in cui
versa l',indus'tria edile.

Un'ultima consildlerazione voglio fall1ea que-
sta propaSrito, anche perchè l'angomenta è
stato dplreso da più parti, in rdazione al!l'af-
fermazione che l'ediMzia avrebbe I1egist~ato
una caduta a causa della proroga dei con-
t,ratti di ,locazione. Di qui implicitamente
si argomenta ~ anche S'enon si al'dilS,ce after-

marrllio ~ che sDcrebbe l'Ogico pervlenire anù

sblooco delle ,locazioni per la liberaJizzazione
del mercato, lasciandb l'ediilizia privata ar-
hi.'Dradel mercat'O stesso.



VI LegislaturaSenato della Repubbhcc. ~ 22497 ~

23 LUGLIO 1975476a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

RHenga di dover respjJngere con profonda
canvinzilO!ne questJa argamentazione e in que-
sta sensO' la dimastraziane viene dai fatti. Al-
cuni oalleghi hannorioordato che in partica-
laire negli anni succesSlivi al 1960 vi è stata
uno sviluppo natevale delJ'edilizia privata,

quando c'era i.ndubbi.amente il .regàme vin-
calistico dei, canani d~ locaziane. Poi invece
si sana avute pragressivament1e delJI,e fasi al-
terne di 'recessiane e di ripresa 'e, rulla fine,
una fase di reoesslione che appare in supera-
b,Ue, se nan si inter'0vene in mO'da serio, sa-
praJttutta sviluppando gli investimenti nel-
l'ediliizia pubblica e nell'edilizia sod-aile.

Nan ni:tenga che dò sila accaduta a causa
del blocca; anzi ri1tenga che CIÒ sia dal\ruta
proprio ,a quelle stesse forze econamiche le
qmvli oggi chiedanO' che sia ab:t1Ogaito il bilac-
ca per av,ere una ,libera iniziativa, quella
libera iniziatirva che in sostanza già hannO'
perchè nessuno gliela vieta.

La mia affiermazione nasce dal fatta che
rHenga che una deUe cause principali delil'au-
mento dei canani dellle costruziani più recenti
e della stessa casta delle castruz'iani stia salo
in parte davuta a condi:zioni obiettive che
hanno la dimension:e più vasta ne1l'aumenta
dei prezzi, ma sia in gran part,e dal\TUta alla
stesso incenti:varsi e maltiphcE\JrSII deJ mec-
canismo deÒla speculazione che ha imperver-
sata indisturbata ,in questo settare.

Comincio dalla 'rendita sui suali urbani,
da/Ha rendÌ'ta più vergagnasa e più àngiusti-
ncata che non ha niente a che vedere can
Il profÌ!tta. E mi ohieda perchè i gaverni che
si sana suooed\uti dal 1947 ad oggi, nanastan-
te alcune dÌJohiarazioni di uomini respansa-
bili, abbianO' lasciata aperare questa specu-
laziane, nan vi abbiana posta mmedia ,in qual-
che mO'da can una autentica r,iforma che sa-
rebbe stata nan sala una delle piÙ giuste,
ma ndla stesso tempo una del/le più produt-
tive eoanomkamente.

Non si è fatta niente e oggi coloro che
hanno abusato della speculaziane, dei su-
perproHt,ti (non diICa di equi pI10fiHi dJ im-
presa) pai vengono ad imputare alla res'P0n~
sabilità di altri quella che in gran parDe è
imputab~le a 10m colpa.

Se oggi, nan si vendonO' dene case di abi.
taziane e degli IÌJmmobili castruiti, ciÒ accade

perchè se una casa un anno e mezza a due
anni fa costava dieci o quindki milioni, quel-
la stessa casa, delle stesse dimensioni, ne
costa oggi trenta o quaranta. Ma che importa
a oostoro? Vendono meno, ma guadagnanO'
di più: è vecchia storia.

B R O S I O. E la lira quanto vale?

S A B A D I N I. Senatore Brosia, al
questo riguardo davremma parlaI1e di mdl't!e
case: dovremmo parlare ideI Vi1etlliam, della
esportazione dell'dnHazÌone da parte degli
Stati Uniti, e di tante 3hre situaziani inter-
nazionali e ill1terne. Questa è un prrovvedi-
mento ~ l'ho detto aM'inizio ~ che, se si
dovesse esaminaI1Io ,nel SIUOoomplesso, por-
terebbe a moltissime osservazioni.

Certamente la svalutazione ddla Hra è
s.tata inferiore in questi ultimi due o tre
anni aill'aumenta deLle rendite urbane che
,invece hanno imperversato. Questa è certa-
mente una respansabilJità delle categorie.

Ma, onorevale Ministro, onarevoli calleghi,
con pacatezzae can serenità :devo imputare
tutto ciò saprattutto alle responsabilità dei
governi che non hannO' provveduto a porre
rimedio alil'a situazione, con ,la gravità deUe
conseguenze nan solo saciali c pOllitkhe, ma
anche ecanomiche che ne sono discese e di
fronte alle quali ci troviamo oggi.

Cosa deva auspicare per concluder,e? Che
il 15 giugno s,erva veramente al chiar:imenta
tante volte rifiutata. VogHo saltanta rilevar'e
che Il 15 giugno ha signi£kato molta non
sola per la situazione genera/le del nostro
paese, ma anche per questi provvedimenti
che oggi sono di frant'e all'attenziane del
Parlamenta.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlal'e, dichiaro chiusa la discUJs~
sione gene!rale.

Ha faoaltà rdriIparlare ill re1atore.

F O L L I E R I , relatore. Onorevaìle PJ'e-
sÌJdente, onorevOlI>eMinistl'O, anaJ'evoli sena-
tori, le pregevoli consideraziani fatte dagli
intervenuti in questa d~battÌJto si sona l'i.
volte soprattuttO' al probliema general:e della
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casa. Vi sono alcuni spunti che possono es-
sere e 'Saranno ceJ:1tamente presenti nel mo-
mento nel quale ill Pamlamento ,si occuperà
di rrisolvere oTganicamelllte ill problema de'1la
casa. Io devo dare solamelllte, perchè chia-
ma;to in pr1ma persona, due disposte, unaa:l
senatore Sica, l'altraatl senatore Cucinelli.
Al senaltOire Sica, il quale av,eva proposto che
nel deoreto~legge fosse aggiunto un comma
tendente ad affermare che ,la proroga sii ap-
plica agE immobiH u:rbani locaN o su'hloca-
ti per qurulsiasi uso a;H'ammiln1straZiione pub-
blica o ad ahri enti pubblici, V'orrei os,servare
che in Commiss;ione si è preso in esame il
diSlegno di legge Vali tutti che trattava ap-
punto questo aspett'O 'Sugge~end'O una 'Sua S'O-
,luzione, ma aU'unanrrmi,tà i commissari h8Jllno
ritenuto di dover rinviare talle drsegno di rleg-
ge che si basa SIUdi un par,ere interpretati-
va dato dal Consiglio di Stato drca la pro-
'roga dei conrtmtti mlativi ad i,mmobi:li Iocati
per qUélllsiasi uso a;lla pubblica amministra-
zione o ad ahri enti pubblici.

Ndla sua proposta dll senatore VaMtutti
r~tiene di adeguarsi a questo parere e pro-
pone che la proroga non si :applichi agIi
innumerevodi enti deUa pubblica ammini-
strazione e agli enti pubblici. A me pé\Jre però
che la dirsousSlione su questo punto debba 'es-
sere ;rinviata a quando Ja Commissione giu-
Sltizia plI'enderà di nuovo Ìin es,ame ill dilsegno
di legge ValilÌutti.

La seconda rispasta Ila devo al 'senatore
Guoinemi il qruale in vellità mi ha fatto carko
della stesura del decreto-legge che è pervenu-
to daLla Camera; nel testo non c'è una sola
mila pa;rola. Al di Ilà di questa punta 'Pole-
mÌica, vorrei di/re che Il'argomento proposto

da'l senatore Cudnetli si ,r~feriva precisamen-
te aLl'auspido di iJ1iVledel1eaJllche li canoni de-
gli immobi:li urbani no01 destilnruti ad abita.
z10ne. In partkolare faceva ill Cé\JSOdei [1ego~
zi, degli studi commendaM, profeSlsionaili e
così via. Quest'O prrabJema è 'stato di,soU1s,so
in sede di Comm1ssione rulla Camera, anzi
proprio ill ministvo Reaile ill 161uglio 1975
auspicò la revisione anche dei canoni degi1:i
immobiili ad iUSO[lon ,di abi,taziOlne e \la crea-
zione di un altro scaglione oltre a quelli c'On~

t'emplati nelil'artioolo l-bis.

Ri'spose ill deputato La Laggia, H quale
Iritenne che :l'esame deUa propoSita del Mini-
st'ro di studiare lIe forme per un aumento
dei canoni degli immobilli adib1ti ad uso non
di ahitaz:iorne dovlCs'seeSSiere rinvi,ata ,in sede
di esame genemle del piroblema del:Ie laca~
zioni e deiJ.l,erela;t.ive proposte di legg,e e si
assaciò 1'00norevole Spagndli, di aMro Grup-
po politico, i:1 quale si dichiarò ,perp,lesso
draa la propasta del Minist'ro sui canoni
degLi!immobiili destina,ti ad uso diverso da'l-

il'abitazione.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Fu fatto un comp:romesso non ,tant'O storico!

F O L L I E R I , relatore. Sì,anzi non
ho voluto leggell1e peI1chè nel prosieguo deHa
discussiane, quando si vol,evano inserire de~
terminati oommi aggiruntiviall'alrticolo 1, <il
Milni,s,tro dichiarò che ]l Govenno insisteva
sul testo che era stato concardato in s,ede
di comitata, a:ltlrimenti se fossero sorte d<if-
tiJcoltà 'sarebbe stato costretto a tornare a
sost'enere la proroga pura e semplice ,per sa-
U sei mesi, oosì come previ1slto dail decl1eto~
legge del 25 giugno.

Qruindi mi pare che anche su questo pro~
blema vi sia una 'risposta negli atti parla-
mentari. Ora urg,e a,pprovare questa :legge
che è ,tempOiI'<lInea e dovrà avereefficada fi-

n'O al 30 giugno 1976 per <gli 1mmobitli adihi~
tIÌ ad abitazione e Hno alI 31 dioembre 1976
per gli a!lberghi ,e locande. Questa urgenza
di approVlare la legge mi pare ohe abbia avu-
ta una convaiHda aJllJche sul pi'ano fOJ1:male
perchè con due dispa;coi sOlno stati co,rI1etti
due 'errori di car,atlteve esdlus'Ìivamente ma-
teriale: quando sii pat11lava della ,legge del 1974
la si mdicava come legge del mese di dioem-
bre, mentve è di :agosto; quando in un suc-
cessiv'O articolo si faceva ri£erimento arln. 2
di un precedel1'tle art!ilcolo si dOVleva far riferi-
mento al n. 1.

Ma queHo che è importante \Sottolineare ~

e qui è venuta Il'appunto di carattere lin-
19uistico fatto dail senatore Gudnelli ~ è che
neiU'a;rtko:lo l~quater, ail n. 2), rladdove si di~
oeva: «di destina;zione prop:ria }} è statoret-
tificato: «di destinare !'immobiile, a qualun-
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que usa adibita, ad abiltazione p~apria, dei
propri figli 'O dei propri gen~tOcri ». La .dizia-
ne ÌJtailiana era un pa' intelke, ma ,l,a strut-
tura giuridica si rifeniva pl1edsament,e a~la
neoessità del pl10prietaria di abiltare pef!sa-
nalme-nte ,l'immobile.

Mi pare che con questi bf!evi riu'evi, a.:iman-
dando alla sede 'Opportuna tutto queLlo che
è stata detta su:Il'ediJazia pubblica, suiIJ'edì-
H~ia pri,vata, su came deve 'ess~e aJ1ganizza-

t'O l',equa canane, su carne devona essere sav-
v,enzionati i piocaJi ipTapTietari, su qud>la ohe
è la situazLone dei ipiocoli proprietari che
hanll1a a.:cqui1stato ,la !casa per dalre un [nore-
,menta aiUa modesta ,pensia[1)e che avevana,
su cui mi paJr1eohe s,iruIDa tuHi d'accol1da in
linea generale, H Senata pas,sa app110val1e
ill pravv1edimenta. È augurabi,l,e però, ca-
sì come ho detta nella mia relani,one orale,
che laCommissiOlIle spedale a settembre ,in~ .

zi un lavora condusiva suLla Ilegg,e organka
per la casa che i'1popola itali:anaaspetta da
tanti anni. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il Minist,l'O di grazia e giustizia.

,
R E A L E, Mimstro di grazia e giustizia.

Signar Presidente, all1a~evoli senatori, debb,o
inll1a'llzi,tutta r1ng:mziame tutiVLcolora che s,o-
n'O intervenuti nelLladisoU'ssione can pregeva-
li 'Osservazioni, che tira raltl1a possOlIla essere
qua e là candivis'e, anche quand'O ISOlIla<ljp-
puntate cantro questa disegna di iIegge. Na-
turalmente deva lringr;aziare in 'prima ,luoga
ÌJlrelatol1e anche per questa brev'e ,repllka
che mi ha sottratta due argamenti e quindi
mi ha r~siparmiata Ila fatica di affrantariIi
T,ispondenda puntualmente a osservaziani
che erana state fatt'e.

Malti degli intervenuti, anzi vOl11reidi,re
,tutti, hanna af£r:ontata il,tema generalle del-
1a casa. Ma se voless'Lma paI11are de1 tema
generale ddla casa (mi pal1e che ci sia stata
un'ultima aSis,ervazicme del senatore Saba-
dini) daViJ:1emmapaIilare per pareochi giorni.
L'ha detta aIllche ailla Camera: ,se va~essima
affrontar'e questo torna, faClenda per giunta
Ja sta~ia de11e respansabiJ.ità a deI.Llegiusti-
fkazioni del passata, dov,remma trattenel1ci

qui a IIUlnga,e nan sa quale concLusione po-
tremmo trarre. In effetti, come è stata os,ser~
vata da parecchi ca11,eghi intervenuti nel di-
ba.:tì'ita ~ im ogni mod,o è Ulna verittà ,lapa-
lis'S'iana ~ il problema deLla casa non s,i !ri~

solv,e con questa a quell,la tlegge, si risolve
con un numera di case suffioÌJente dspetta
ai bisogni deI papola italiana. Quindi mè
questa nè altrre leggi P[Ù pemeUe potrrebbera
rilsolvere ill prablema.

In quest,o dibattÌJtastiama es:amilnanda un
pl10vvedimenta di proroga; H Gav.erna aveva
fattta un decI1eta-Jl,egge di proroga ipUlra e sem-
pEoe di, sei mesi, intendendo con ciò sotta-
l,jneare Ili'impegn,o di, af£l1ontal'e finalmente

questa plroblema, sempre nel1l'ambi,ta di que-
ste leggi che possano rimedi,a.:re ad akune
case, nan a tutt,e.

La Cammissione ha lritenuta ,invece oppor-
tUlna patrtal1e questa rteITIlill1e da sei mesi a
un a.:nna, ,11i,tenenda che sei Imesi non fassero
suffiCÌJenti per camp1letaI1e il Ilavaro che è
già stata iruiziata e per iil qUalle vi è la di-
spanihilità da par,te del Gav,emno ad acoam-
pagnare questa Sltesso lavoI1a al fine di una
sua rapida cOlIldusione. Però, quand'O si è
arrÌ'vati a questa decisione, tutì'i hanno
ritenuta, anche i suaicampa.:gni di partita,
senataJ:1e Sabadini, che aooanreSiSe intradur-
ne, accanta a,llla proroga pura c ,semplice, all-
ounl 'provvedi,menM di merit,o che ,rendessera
per questa anma mena acute cente situaziani.

Debba 'Osservare, a praposÌJta deLla Tespon-
sabÌ'lità che si attribuisce al Govema e al
PaIilamenta per mon aver Mabillita una irego-
lamentazrane di fonda su ,questa materia, che
c'è l'inizi'ativ'a prururumentaI1e...

B O L D R I N I . Ma es,i,ste anche !'impe-
gna del Gaverna.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
E c'è anche nmpegna dei pal11amootaTi che
aritkana e che non hanna Ipravveduta...

B O L D R I N I . Noi abbiama già pre-
sentata un di,segna di ,Legge.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Comumque debba dilrle che, accanto ,alla ,I1e-
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sponsabillità, ai dltardi, aJLlapi,grizia del Par~
lamento ,e del Governo, vi è Ila difficothà
obiettiva del probLema peJ:1chè abbilamo sen~
tito deploraJI'e da tutti i settori ill fatto che
questa ,legge non sÌia stata fatta, ma poi

OgllUlllOha dato una sua indicazione sul con~
tenuto di qlUesto provvedimento. C'è stata
l'i,ndkazione liberistica del s,enaJtore Bros,io
che però è 'stato abbaJstooza cauto; ,egli ci
ha dato atto del fatto che non si può imme~
di:atamente ,libemlizzare il mercato deLle abi~
tazioni. C'è stato ,poi l'interveI1!to del sena-
tore GaJttoni, Mherista anah' esso. La maggiOlI"
parte inveoe pensa .all'equo canone, ma

l'equo crunone, aJllche s,e come ipotesi è am~
piamente accettato, nan ha trovato ancora
pratica attuazione peJ:1chè è assai diffidlle
stabiHre pammetl'i Iper applÌiea'J:11oe pe["chè
l'applicazione deiLl'equo canone ~ con dò
alntidpo una mia impressione ~ porterà ne~
cessariamente all'<intervento di oommisSlioni
che deHherino in mateda, con conseguent'e
appesantimento di tutta b maitleria 'stessa.

Queste sono le diffkolità di camttere
dbietHvo che Hno a questo momento hanno
impedito, a'ssieme ai dtardi o aHa scarsa
faJutasia (se vol,ete) del Gov,emo ,e del Parla~
mento, questa soluzione.

Avevamo solUedtato Inoi stessi eÌlI PaJrla-
mento a trovare nel termine di sei mesi una
'Soluzione, ohe non sarà oerto bdUantissirna,
ma definitiva, di questo problema, sempre

nel'l'ambito legi:slativo,

Mi assodoal ri:lievo fatto déIJlrela:tore, dal
senatofle Brlosio e dal senatore Sabadini" il
qua!le ultimo si è ,ri[el'itoaJ~la gueI1ra che c'è
tm i poveri. Credo che vada precisata questa
frase: Ila gueIira ç'è aJnche tra inquilini po-
veri e inquHÌil1i ricchi. Vi sono infatti degli
inquHini privilegiaJti çhe oaaupélJno una casa

che powebbe andare a inquÌ'lini meno prhri~
Ilegiati, per non dire poved, a condizioni mi-

gliori di queUe che potrebbero ottenere ri-
v01lgendosi aJlile abrtazioni nuove.

Ci troviamo ÌJ11 una situazione assai trilste
(probabi:lmente i termini non sono sdenti~
fkamente esatti ma pO'ssono essel'e ilThdkati

come immagine) poichè siamo di £ro[1te a
due monopdIi o, se volLete, a due oligopoH:
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quello di colo:w che oostru1sl00!l10 le case
nuove e qUÌil1di possono appHcare i prezzi
che iil mercato consente, dal momento che
a:Ha fine queste céIJsetrovaJno, am,ohe a questi
'PI'ezzi, 'Odloro che le prendono in Ilocazione,
e queNo di '00110.1'0che, per combinazioni va~
rie, fruiscano di ,contratti: di tlocazione di vec~
chia data e 'pagano çle1le somme iI1risode che
costLtuLscono una iniqùi,tà soprattutto nei
confI101ntidei pkcoli proprietari

Consideriamo questo :problema 'Lntutta la
sua impoJ:1taJnzae in itutta ,la sua gravità e an~
COll'auna ,"oha .ribéIJdi:élJmoche va affrontato
aJllaradi:ce i:n a:l1Jrasede. Si tratta del proble~
ma dell'edilizia pdvata e déill'ediilizia pubbJi~
ca. Il senatore Brosio ha .osservato con u:n:a
certa a'cutezza che con queste leggi im'P'edia~
ma aH'iniziativa privata di muoversi peJ:1chè
la scomggiamo. In effetti rl'iniziat.Ì,va prilvata,
sia per ill félJt,toche :la 'Costruzione ha degli
aJlti costi anche a oausa del valore del suo[o,
sia pell'ohè si tratta di 'speoulhltori, come vie-
ne detto da tant,e paNi, o.ffire célJsein locazio-
ne a prezzi assai alti e qui[])di si tmva in
una si,tuazione di oligopdHo, cioè è privile~
giata lri.spetto a chi aveva !prima ,le case ,e lè
ha vincolélJte. DaLl'ailtra paJrte ci sono poi, co-
me ho detto, i privitlegi di alcuni inquitlini
che vengorno scontati da piocdli proprietaIÌ'Ì
ai quali da molte ,parti in quest' Aula è stato
riv.olto un mesto saluto, 'riconoscendo che
l'a,iutarli ad uSc:UJ:1eda questa posizione è, an~
che questo, un pl'ObLema soaialle.

A conclusione di questa pamte generale ~

mi riferirò poi élJLleo.sservazioni 'specifiche
che sono. state fatte ~ devo ditre çhe il Go-
verno conferma in quest'AiU!la,çOIDe ha fatto
aJlla Camera, senza toote iLLusioni ma con
<l'apprezzamentO' delila neoessi:tà di ar:rti,vare
ad una 'Conclusione, ,tI suo impegno di piena
'Oollaborazione can tla CO'mmissione specialle
costituita aNa Camera dei deputati poochè
ques,to termine di un anno non sia in1Jera-
mente consumato e si passa aI1rivare al1Jla
presentazione di un di,segno di legge più or~
ganico su questa materi:a.

Devo dire ohe nella formulazione degli
emendamenti che sono stiati presentati a,l~
la Camera dei deputaJt~ e che hanno tra~
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sformata ill deoveto"legge di pura e semplke
proroga in 'Ulna :leglBeoon alcUlne provviden-
ze, c'è qualche punto quaEfkante da sattoli.
neare e che è già stato sattalineato. P.er esem-
pio, netla ilegge ,era r,imasta Ulna cosa dèl

tutta irnraziona:le e ciaè la 'soSlpensiane glene-
mIe degli sfratti mnche ,ri:spetto alle case che
non avevano diri:tto alI tmttamenta di bloc-
co. Un giudice di,oeva ad Uln iJnquilina che
non aveva diritto al blaoco o per ,le con:diz,io-
ni ecanomkhe o prer ahre ,ragioni, però que-
sta sentenza rimaneva come nO'n pronunziata
perchè vi era <!'indeterminata saspensione de-
gli sf,ratti.

Questa saspensione degli sfratti era :nata
poi da una evoluzione del's,iSltema delle gra-
duazioni. CO'me nacque questo si,stema der-
l'intervento iJn sede eseoutiva? Nacque ~

me ,lo ,ricondo ~ 'tanti:ssimi anni fa da,l fatta
che nan c'erasuffidente polizia ~ si trat-
tava praprio di questo ~ !per eseguire .gli
sfratti; comunque c'eranO' ragiO'ni di aI1di-
ne pubblico, di ordine sociale, che oonsiglia-
valno eH non eseguire talnti sfmtti tutti insie-
me perchè oiò avrebbe acuito H problema.
Aillora si disse che gli sfratti ancorchè co-
mandati in sentenze passate in g,iudicata do-
vevano ,essene graduati dal pretore in sede di
esecuziane. Da questo siamo passati aLla so-
spensione per IlelBgedi ,tutti gli slfrat:ti e ,per
tempi che pO'i si sona prolUlngati e sona di-
Vlentati imdetetrminati.

In questa sede è stata corretta con Il'ac-
condo di tutti ~ anche della sua parte ,poli-
tica, senatore Sabadini; anzi Ila sua ,parte
pOllitica l'ha perfinO' rivendkato oome un suo
p,aI1ticO'lare merito ~ questa stortura e quin-
di è stata stabilita Ulna nOI1ffia che si può leg-
gere nell'articola I-quater, nel quale non sol-
tanto ci sono varie oause di eSdlusiane dalla
sospensione degili sfmtti ma vi è una causa
generale ,prevista ndl'ultimo comma: quan-
do la sent,~mza che si deve eseguire è fondata
sullla iJnes,iiStenza del diritto a1la proroga, la
sospensione deìlla sfratto in via ,transitoria
si applioa per quaUro mesi, dopo di che si
:può pracedene.

Questa è la carrezione di una startura del-
l,e leggi preoedenti che >Cifa apprezzare quan-

to meno su questa punto questa ,legge.

Vorrei ora padare detlle obi>ezioni che so--
no state sallevate. In questo moda pratica-
mente già mi oocupo degli emendamenti pl'e-
sentati. n senatore F.iletti aveva solllevato
UJn argomento polemico...

F O L L I E R I , relatore. L'eccezione
di incosÌ'iJtuzionalità.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
L'eccezione di incostituziona:lità direi che è
UJn',ecoezione di rito in materia di decreti-
,legge. Ma questa è una situazione urgente,
come poca fa è stata ricordato. Si patirà di-
Ire che è dovuta a cO'lpe di questa a di quel-
[o, ma che aggi fosse pOSlsibile lritornare im-
mediatamente, tutto d'un tColpo, ad un re-
gime di libertà nessuno Ja può sostenere e
quindi non si poteva lasciare scadere il ter-
mine del 30 giugno :previsto nella preceden-
,te legge senza provvedere con UJn decreto-
Ilegg,e.

Ma a parte questa quest10ne i'1 senatore
Filetti ha sOll,levatoun dubbio sutia estensio-
ne delN'articolo 1 ai Icon1Jrat:tigià ,ri,sohi ,con
giudicato. Egli ha detto che quando si dice
che la proroga si estende anche ai contratti,
ecoetera, ci 'si riferi1soe anche ai contratta:
che sono stati giàdsolti. La ri'sposta è sem-
plice:se c'è un giudkato non c'è più il can-
tratto. Non so;'o: come ha ricol'dato in una
interruzione, questa norma non è altro che
l'estensione ail nuovo periodo di una norma
,identica scritta nella legge del 1974. Del
resto .IO' stes,so ultimo comma deiU'artico-
<lo I-quater che ia ho dtalto, quandO" affer-
ma che la sospensione non opera che per
qruattro mesi rispetta ai contmtÌ'i che ,sono
stati risolti perchè non avevano didtto alla
proroga, implicitamente dke che Ila proroga
non si applka ai con1Jratti che sono sltati lri-
salti, ailtrimenH la disposizione non avrebbe
avuto senso.

Un'altra obiezione è stata so,lIl,evatada tan-
te palrti e devo dire, con mia sarpresa, da
una ango'lazione opposta a quel[a degli aLtri
anche dall senatore Cucinelli: avete proroga-
to illvincolla Iper le case ma perchè anche pel['
gli studi professionili, pelI",le botteghe arti-
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giane, per i negozi, eccetera? La risposta a

questa domanda era contenuta nelle dichiara-
zioni che H 'relatore ha fatto polca fa: la
cosa è stata fatta 'perchè da molte parti con-
t,rappaste palHkamente, di diversa estrazio-
ne po'litka, è stato oservato da un ,lato
che ill prohlemaandava ,risdlto in altra sede
(una sede che si sta preparando, cioè una leg-
ge generalle)e da}l'alltro (ed è <la 'sala asser-
vazione che io ho ricanosciuto avere un cer-
to fondamento) che è di£fidle applicare l'au-
mento. Jil problema infatti è composto di
due elementi: aver esteso la pLroroga e non
aver laocaTld3Jto If'aumento per gli iimmobilli a
:destinaz]one diversa da quella di abitazio-
ne. gl'a dif,f,ioile articol31J:1e ill provvedimen-
to di aumento ,rispetto agli immob]li destina-
ti ad uso diverso da abitaziane in quan'to i
~i,ferimenti ai provvedimen1ti precedent,i era-
no molto amtkolati.

A questo punto ho preso atto ~ come è
stato ricordato ~ di questa difficoltà e sic-
come (come dirò tra breve a propasito di
un'altra questiOlne) tutto ill contenuto di que-
sto nuovo disegno di legge usoito dalLa Ca-
mera era :stato conoardato globallmente, quirn-
di con una specie di compensazione tra
esigenze diverse, ho notato che, quale che
fosse ,la mia opinione 'persahallesu akuni
degli emendamenti che venivano proposti, se
Ila casa andava per aria allora i:l Governo
non poteva far a1tl'0 che r,itornare aHa sua
plroposta originaJ:1ia dei s'Ci mesi di praraga
pura e semplice.

È stato sO'Uevato un altro problema :rela-
tivoaUa scadenza diversa per gli alberghi.
Anche questa è Ulna questione disoutibile, pe-
rò già c'era neHa rlegge del 1974 un termine
diverso. Ne1lalegge dell 1974 mentre per le
case si andava al 30 giugno del 1975, per gIi
alberghi si andava 31131 dicembre 1975, con
:la giustifkazione o con ,la spiegazione, o se
volete con il pretesto, che siccome gli 3Jlber-
ghi devono frure i 1011'0piani e non potevamo
distUirbrurli nel pieno ddla stagione, Ila pro-
l'aga3!lldava partata a dicembre. AItrettanto
è stato fatta ,in questa 'legge che stirumo di-
scutendo.

C'è stato poi un alltro riìlievo Irelativo al
rifeir'imento 'al 'reddito del 1972 o del 1973:

de'l 1973 'Come ruccentamento per ,la compJe-

mentare sul It'eddito, del 1972 Icome eHettj..
va reddito. Si è detto: può d3JI1siche qUall-
cuno nelf<r3Jttempo siia div,entata nicco. La
vedtà è ohe it punto di [riferimenta fisoalle
nOli 110abbiamo soltanto per i'1 1973 che è
l'iUiltimo anno diaprpllilCazione deUa cOIIliplè-
mentarre ,sul reddito e qu~ndi :non potevamo
ohe adottare questo Iparamet['a di dferi-
mento.

C'è stata pOL, su due questioni assai im-
portanti, una presa di posizione da parte del
senatore Brosio. n ,senatOl'e Brosio ha cdti~
cato ~ e ha pres1entato due emendamenti [Ill
materia ~ la diminuzione dellO per cento
dei canoni per i contmtti stipulati succes-
sivamente alla legge precedente, nanchè il
fatto che gli immobili liberi sono Jiberi per
quanto riguarda la looazione ma non per
quanto riguarda il canone, in quanto i,l ca-
none stesso può essere aumentato sO'lo de[
5 per cento.

n senatore BI'O'sio ha affermato che noi
iln questo modo Qolpi,amo f:iJniz,ilativaprÌ<V'ata
e scoraggi'amo cOlloro che vogliono costruire,
rurgomenti erntrambi rispettabili pel'chè si
tratta di norme degne di essere discusse e
che non si possono accettal'e a ouor ,leggero.

Un'altra questLone, (però me (Thesono già
occupato) rÌiguaI'lda gli aUlIIlenti perohè ~ 's.i
dilCe ~, subol'd~naÌiamerute aI~la 'Svincolo dal

blocco dei negozil, per ilo menoess.i aVlreo-
hero dovuto subime gli aumenti cOiJJJcessiper
le abitazioni. Si chiede: perohè per ,le case
debbono v:a~ere certe nOlrme e per gli eselt'-
cizli commeI1ciali no? Si tlratta di una do-
manda degna di esseI1e presa in cOII1s.idera-
zione ma la nisposta è <chetalli iprovvedimoo-
ti dovevana essere !presi iCon una legge di
camttelt'e generale ed era di1vfici1ec3JlcO'larei
prurametd di aumento.

Le critiche re[ative allla diminuziane del
10 per cento e al divlieto di aumento oltre il
5 per cento (di cui mi stavo ocoupando), sono
degne ddla massima considerazione, tanto
è vero che io, come ha ricordato polca fa il
rdatare, nella Commissiane della Camera ne
avevo sottolineato la serietà, ma ho trovato
obiezioni da parte del Part:ito comunista e
da una parte almeno del Gruppo democri-
stiano. Dica « da Ulna pruI1terulmeno» peLrChè
~ mi si cansenta questa precisazione ~
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qui è stato ricordato lo sdegno dell'onore~
vale De' Cooci, le sue dimissioni come pro~

testa per la legge in generale. La verità è che
l'onorevole De' Cooci ha abband<m.ato la sua
carica di relatore perchè ha ritenuto che una
parte dei componenti della Commissione fit~
li, appartenenti al Gruppo democristiano,
non si 2tteness'::, alle decisioni che erano state
prese nell'ambito del gruppo demooristi,ano
di. quella Commissione; vi è stato un con~
trasto, si è ,alzato e se ne è andato. Questo
non è un pettegolezzo ma è il ristabilimell1~

to di una verità; nOln è che ci sia stata una
bandiera portata dal,}' onoI1evole De' Cocci

contro tutte queste disposizioni; c'è stato un
contrasto interno relativo a questi due ele-

menti della legge, doè lIe diminuzioni appor-
tate d'autorità ai nuovi contratti dell 10 per

cento e il divieto di aumentare i canoni di lo~
eazione delle case Hbere di dhre il 5 peT cen~
to. A questo punto, ho espresso il mio con~
v,mcimento peI1sonaJle: sarei stato favOlI1evole

aH'aocoglimento degli emendamenti" ma sk~
cOlme 'si era raggiunto Uln aocordo gene~

rale, i,l Governo è stato neutrale in materia
e sia .in Commilssione s1a 'ID Aula mi sono ri-

messo al giudizio dell' Assembl,ea. Qui non mi
,rimetto più al giudizio deLl'Assemblea, ip'er~
chè se tOJ:1nassimo indietro praticamoote eo-
sltrmgeremmo questo di,segno di Legge, che
deve eSlseI1e approvato urgentemente, ad un
I1itOlrno che nOln so [se ,sarebbe fadle oppure
no aHa Camera dei deputati, Ila quale resiste~
l'ebbe probabilmente su quei punti re comin~
ceremmo a fare la navetta che chissà dove
ci por,terebbe.

Un ultimo problema già ,trattato dal !reIa~
tore è [stato solilevato con un emendamento
dell senatore Sica che si 'I1ilportava alla fa:-
mosa prOlposta di legge qui leVOloata del,selI1a-
tore Valitutti relativa al trattamea:1to degli im~
mobHi deHa 'pubblica 'amministrazione; cioè
si vonebbe con queSito emendamento rendere
esplicito il fatto che le proroghe si applioano
anche agli immobili utilizzati dal,la pubblica
amminist,razione perchè, si dice, c'è stato un
parere del Consiglio di Stato, il quale, pa,r~

tendo dal fìatto che la giustificaz,ione tota1le
di questi provvedimenti vincolistioi è data

23 LUGLIO 1975

dal bisogno delle case, eocetera, opina che
non c'è ragione di applicaI1li aUa pubblica
amministrazione, quando la pubblica am~
ministTazione è 100catada ,di questi stabili.
Ma la g1urisprudenza deL1a Cassazione ha
ddiberato in senso contrario; in più la let~
tera della legge è così chiam che non mi
pare autorizzi questa interpretazione del
Consiglio di Stato; infatti la legge non distill1~
gue e dice: tutti gli immobiil,i UI1bani, e gli
immobili ulflbani, salvo prova in cOillt:rarrio,
sano queLli ohe stanno ne1JI'ambi,to dei1la cit-
tà. Quindi nOln c'è as.soLutamente bisogno di
approvare questo emendamento.

Credo di avere concluso. Posso fare una
l~ltjma annotazione: è assai poco piace~
vale, non voglio dire diffidle, venilre a difen~
dere con toni soddi,sfatti una ilegge del gene-
re. Noi sappiamo che questa legge, come tut~
to ill sistema di questa l.egisla:z;ione in mate~
ria di locazioni, è piena di contraddizioni

~

,
di iniquità, di t,rattamenti differenziati, ecce~
tera; ma sano 1mperfezioni fatali in una ma~
ter1a come questa, regolata in un senso che

'si sovrappone aUa ,legge del mercato senza
sosti,tuida Ìinteramente e in una situazione
contrassegnata, come dicevo prima, da due
monopoli od oligopoli, da due privilegi.

Quindi la mia difesa di questo disegno di
1egge è fatta Ulnicamen:tle in funzione della
necesshà, data dall'emergenza, di app.rovare
il disegno di legge medesimo, riconfermando
l'impegno di trovare, sempre nell'ambito H.~
mitato di ciò che si può fare con le leggi, una
soluzione definitiva del problema. (Applausi
dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora all'esa~
me dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 25
giugno 1975, n. 2'55, recante provvedimenti
urgenti sulla proroga dei contratti di locazio~
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ne e di sublocaziO'ne degli immobili urbani,
con le seguenti modificazioni:

L'articolo 1 è SO'stituito dal seguente:

« I cO'ntratti di ~ocazionee di sublO'cazione
di immO'bili urbani, in corso aHa data del 30
giugno 1975, sO'no prorogati fino alla data de[
30 giugno 1976, ovvero, qualora si tratti di
immO'bile adibito ad uso di albergo, pensio~
ne o Jocanda, fino al 31 dicembre 1976. Per
gli immobili adibiti ad uso di abitazione la
proroga SI applica limitatamente ai contrat~
ti stipulati con cO'nduttO'ri o subconduttori
che siano iscritti a ruOllo ai fini del['imposta
complementare per l'anno 1973 per un red~
dito complessivo netto non superiore a 4 mi~
lioni di lire o che comunque abbiano perce-
pito nel1972 un reddito complessivo di pari
misura determinabile ai sensi degli articoJi
133, 135, 136, 138 del testo unico 29 gennaio
1958, n. 645.

I limiti di reddito si intendO'no riferiti al~
la somma dei redditi isoritti a ruolo ai fini
dell'imposta complementare per l'anno 1973,
imputati al locatario e a tutti i soggetti di
imposta che hanno residenza anagrafica neJ~
l'alloggio in locazione.

La proroga non si applica quando l'in-
quilino non sia cittadino italiano e non ab-
bia avuto la residenza in Italia continuata-
mente nel periodo della IO'cazione, o vi abbia
soggiornato per turismo.

La proroga si applica in ogni caso quando
il cittadino straniero soggiorni in Italia per
ragioni di lavoTo dipendente e con J"eddito
annuo inferiore a 4 milioni nonchè per ra~
gioni di studio con iscrizione regolare a cor-
si scolastici ».

Dopo l'articoJo 1 sono inseriti i seguenti
articoli:

Art. l-bis.

«A decorrere dallo luglio 1975, i canoni
delle locazioni di immobili urbani adibiti ad
uso di abitazione ininterrottamente soggette
a proroga legale, possono, a richiesta de:llo-
catore, essere così aumentati:

1) in misura non superiore al 25 per
cento per i contratti stipulati anteriormente
allo marzo 1947;

2) in misura non superiore al 15 per
centO' per i contratti stipulati tra 11 1° mar~
zo 1947 e il 1° gennaio 1953;

3) in misura non superiore allO per cen-
to per i contratti stipulati tra il 1° gennaio
1953 e il 7 novembre 1963.

Gli aumenti previsti nel precedente com.
ma, si effettuano nei casi di cui ai nn. 1 e 2,
sul canone quale determinato ai sensi del
secondo e terzo comma dell'articolo 1 della
legge 12 agosto 1974, n. 351, con gli aumenti
nello stesso previsti, e nel caso di cui al n. 3,
sul canone corrisposto dal conduttore alla
data del 7 novembre 1963.

Il locatore, per richiedere l'aumento, deve
fornire prova del canone legalmente dovuto
dal conduttore a norma del comma prece~
dente, sul quale l'aumento stesso dovrà es~
~ere applicato.

L'aumento non può essere richiesto nel
caso in cui il conduttore sia iscritto a ruolo
ai fini dell'imposta complementare per l'anno
1973 per un reddito complessivo netto non
superiore a 1.200.000 lire, o comunque abbia
percepito nel 1972 un reddito complessivo
netto di pari misura determinabile ai sensi
degli articoli 133, 135, 136, 138 del testo unico
29 gennaio 1958, n. 645 ».

Art. l~ter.

« Per i contratti di locazione di immobili
urbani adibiti ad uso di abitazione, in corso
alla data del 30 giugno 1975, stipulati suc~
cessivamente alla dicembre 1969, fatta ecce.
zione di quelli di cui al comma successivo,
rimangono ferme le disposizioni contenute
nel primo comma dell'articolo l~bis della leg-
ge 12 agosto 1974, n. 351.

Nel caso di immobili urbani, adibiti ad
uso di abitazione, locati per la prima volta
tra il IO gennaio 1971 e il 30 giugno 1974,
l'ammontare del canone non può superare
quello corrispondente al canone iniziale della
locazione, anche se stipulata con altro con~
duttore.

Nel caso di immobili urbani, adibiti ad
uso di abitazione, locati per la prima volta.
dopo il 30 giugno 1974 e sottoposti alla pro-
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roga ai sensi dell'articolo 1, l'ammontare del
canone, a decorrere dal primo giorno del
mese successivo a quello di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente
decreto, è ridotto, su richiesta del condut-
tore, dellO per cento rispetto al canone ini-
ziale della locazione, anche se stipulata con
altro conduttore.

I canoni delle locazioni in corso alla data
del 30 giugno 1975 relativi ad immobili ur-
bani adibiti ad uso di abitazione, non sog-
getti alla proroga di cui al precedente arti-
colo 1, possono essere aumentati alla sca-
denza del contratto, anche quando quest'ul-
timo venga rinnovato con altro conduttore,
in misura non superiore al 5 per cento del
canone, determinato a norma dei commi pre-
cedenti in quanto applicabili. Tale disposi~
zione si applica esclusivamente ai contratti
la cui scadenza è stabilita entro e non oltre
la data del 30 giugno 1976 ».

Art. I-quater.

« Per la durata della proroga di cui agli
articoli precedenti è sospesa l'esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili 10-
cati.

La sospensione non si applica:

1) ai provvedimenti di rilascio fondati
sulla morosità del conduttore o subcondut-
tore che non sia stata sanata in attuazione
dei provvedimenti disposti dal giudice ai
sensi dei commi sesto e settimo dell'arti-
colo 4 della legge 26 novembre 1969, n. 833;

2) a quelli fondati sulla urgente e im-
prorogabile necessità del locatore, verifica-
tasi successivamente alla costituzione del
rapporto locatizio, di destinare l'immobile
stesso, a qualunque uso adibito, ad abita-
zione propria, dei propri figli o dei propri
genitori;

3) a quelli fondati sulla disponibilità
da parte del conduttore di altra abitazione
idonea alle proprie esigenze familiari nello
stesso comune o in altro comune dove abi-
tualmente dimOla;

4) a quelli fondati, se !'immobile è de~
stinato ad uso diverso da quello di abitazio-

ne, sulla cessazione dell'attività alla quale
esso serviva, salvo che il cQnduttore sia co-
stretto ad adibirlo ad uso di abitazione
propria;

5) a quelli fondati sulla risoluzione del
contratto di locazione per gravi inadempien-
ze contrattuali del conduttore, e in ogni ca~
so per essersi il conduttore stesso servito
dell'immobile per 10 svolgimento di attività
penalmente illecite;

6) a quelli fondati sui motivi di cui al~
l'articolo 4, n. 2, della legge 23 maggio 1950,
n.253.

La sospensione si applica solo per mesi
quattro dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto ai provve-
dimenti fondati sulla inesistenza del diritto
di proroga ».

Art. 1~quinquies.

« Il primo comma dell'articolo 7 della leg-
ge 23 maggio 1950, n. 253, è sostituito dai
seguenti:

"La domanda giudizi aria per far cessare
la proroga nel caso previsto dal n. 1) del
precedente articolo 4 non è proponibile da
chi ha acquistato !'immobile per atto tra
vivi, finchè non siano decorsi almeno tre
anni dalla data dell'acquisto.

Il termine è ridotto a sei mesi se il loca.
tore alla data della presente legge trae il suo
reddito oltrechè dall'immobile locato esclu-
sivamente da pensione inferiore a lire 2 mi-
lioni annue, o se nei suoi confronti è in cor-
so un provvedimento di sfratto, non dovuto
a morosità, non suscettibile di sospensione.
Il termine è altresì ridotto a sei mesi se la
urgente e improrogabile necessità riguarda
sinistrati, profughi e cittadini emigrati in
paesi stranieri in qualità di lavoratori e resi-
denti Istabilmente in Italia, per avervi fatto
ritorno successivamente allO gennaio 1975.
Il locatore dovrà dichiarare al magistrato,
se egli o il coniuge o le persone la cui neces~
sità egli abbia dedotto, siano proprietari o
dispongano di altri alloggi: e dovrà in tal
caso dimostrare che la necessità non può
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essere convenientemente soddisfatta altri- I

menti" ».

Art. 1-sexies.

« La scadenza del vincolo di destinazione
alberghiera di cui all'articolo 2 della legge
22 dicembre 1973, n. 841, è prorogata al
31 dicembre 1976 ».

Art. 1-septies.

« Sino alle date di cui all'articolo 1 conti-
nuano ad applicarsi, salvo quanto previsto
negli articoli precedenti, le disposizioni del
decreto-legge 19 giugno 1974, n. 236, conver-
tito nella legge 12 agosto 1974, n. 351, nonchè
le altre disposizioni speciali vigenti in ma-
teria di locazione e sublocazione di immo-
bili urbani ».

P RES I D E N T E. A'VVerto che gli
emendamenti si IriferilsiCono agli a:rtÌiCoiHdel
decreto-legge da convertire.

Sull'articolO' 1 sono stati presentati due
emendamenti da parte del senatore Sica. Se
ne dia letvura.

V E N A N Z E T T I , Segretario:

Al primo comma sDstituire Ie parDle:
« adibiti ad uso di abitazione» con la parDla:
« urbani ».

1.1

Aggiungere in fine il seguente com'na:

« La pI'oroga sd applica agli iil1llIl1obili ur-
bani locati o sublocatil per qualsiasi uso a/Il.
l'ammirri'sltlraziol1:e Ipubblica o ad altri Enti
pubblici ».

1.2

,p RES ,J D E iN T E. Poichè i,l senatore
Si<oanon è pI1esent1e,dichi!amo decaduti que-
stiemenda:menui.

23 LUGLIO 1975

Sull'artÌiColo l-bis sono stati presentati due
emendamenti. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

SDstituire il primo, secDndo e terzO' com-
ma con il seguente:

« A deCO'l1l1eJ'edal pI'imo giorno del mese
sucoess!Ìvo a queUo di ,entrata in vigol1e della
presente IIegge li canoni deLle Ilocaz~O'ni di im-
mobili urbani ininterrottamente soggette a
prO'l1oga legalle pO'Slsono essel1e aJUmentati a
,riohies'ta del Locatore nena seguente misura:

1) <in misura non supedO're al 30 per

oentO' per i contl1atti sti<pulati a!llteI1Ìormellte
allo marnO' 1947;

2) in misura non 'Superdore al 25 per
oento per i OO!lltlTaittistipulati tra il 10 mar-
ZJO1947 ed ill 1° gennaio 1953;

3) in mÌisum non sUiperiOl1e al 15 per
oento per i cO'ntratti stipUllati tra dl 10 gen-

naiO' 1953 e i,l 10 dioembre 1969;
4) in mi'sum nO'n superiore al 5 per

oento per i oontratti stipulati successiva-
mente allo dioembl1e 1969».

l-bis. l BROSIO, BERGAMASCO, BALBO,

GERMANò

Al primo CDmma, sopprimere le parole:
« adibiti ad uso' di abiltaziO'ne ».

l-bis. 2 SICA

BER G A M A S C O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Il nostro emenda-
mento tende soltanto a proporre aumenti di
canone un po' più adeguati al mutato valore
deLla moneta, tanto più in quanto, secondo 11
testo del disegno di legge, gli aumenti si fer-
mano al 7 novembre 1963, quasi che dopo
d'allora la moneta fosse rimasta stabile e
quindi fOSiserori!maste strubili anche tutte le
spese ohe una casa riahiede.
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,p RES I D E N T E. Invito la COImmis~
sione ad eS[Jrimere il parere sull'emendamen~
to l~bis. 1.

F O L L I E R I, relatore. Ho espI1esso già
le mie 'pe:rplessità in ordine aLla quantifica-
zione degli aumenti come prevista nel decre~
to-Iegge e come poi l'ha integrata la Camera
dei deputati. Tuttavia a me pare che la misu-
ra fissata dalla Camera possa essere recepita
dal Senato. Quindi sono cantra,ria all"emen-
,damento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

R E A L E} Ministro di grazia e giustizia.
11Governo è contrario iper le ragioni che cre-
do di avere già esposto: non c'è la 'perfezione
in materia, questo è un aaoordo raggiunto
che credo debba essere rislpettato.

Aggiungo però, per chi,arimento, che ,l'e~
mendamento non :si HIITlJitaa stab]lir,e una
nuova fascia, ma 'praticamente estende gli
aumenti anche agli immobili diversi daLle
abitazioni. Infatti mentre l'artkolo l~bis par-
la di immobili ulibani adibiti ad 'Uso di abita..
zione, nell'emendamento (Icome pure nel~
l'emendamento presentato dal senatore Sica)
queste parole sono scomparse, quindi c'è
una doppia variazione dell'artkOllo l~bis.

Comunque, per le ,ragioni che ho detto so~
no cont,rario all'emendamento.

,p RES I D E N T E. Senatore Berga:ma~
sea, insiste ,per la votazione dell'emenda-
mento l~bis. l?

BER G A M A S C O. Sì, signor IPresi~
dente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'emen-
damento l-bis. 1, 'presentato dal senatore Bro~
sia e da altri senatori. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

Non è approvato.

Poichè iH senatOlDe Sioa non è preSlente, di~
chiaro decaduto l'emendamento, 1-bis.2.

Sull'articolo l~ter è stato presentata un
emendamento da parte dell,senatore Brosio e
di alltl1iS'eII1Jatori.Se ne dila ,lettuIIa.

V E N A N Z E T T I , Segretario:

Sopprimere il terzo e quarto comma.

l-ter.1 BROSIO, BERGAMASCO, BALBO"

GERMANÒ

BER G A M A S C O. Domando di par-
1are.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Credo ohe questo
emendamento meriti quakhe considerazione
da parte del Senato, <aomel'ha avuta dal Mi~
nistro stesso, dal relatore alla Camera ono-
revole de' Cocci e poi anche daLl'Assemblea

l,che gli ha riservato 164 voti, di cui natural-
mente solo un 'piocolo numero ajpiparteneva
alla mia parte politica.

Questi due commi, terzo e quarto, fanno
spi,oco nel diseigno di legge anche 'per Uloro
oarattere di novità. Can umo di essi si mtro-
duce nella nostra legislazione il Iprindpio,
non già del blocco o dell'aumento contenuto
dei [canoni, ma quello della riduzione di essi,
e ciò in presenza di una forte svalutazione
del valore monetaIìÌo; COIIl['alltIiOsi pone un
limite massimo del 5 per cento ad eventuali
aumenti del canone degli ]mm.obili al di fuo-
ri del ,regime vincolistlca, senza riguardo al
reddito delI'inqu~lino, che potrebbe essere
anche ,di molto superiore ai 4 milioni, nè a
queLla del proprietaria che patrebbe essere
<dipareachio inferiore.

Ora, è chiaro ohe tutto si può fare a con-
diziane di valutare responsrubilmente quan~
to si va operando. Io nan mi saffermo sulle
ragioni di diritto e di equità e mi rifaocio
solo alle conseguenze pratiohe. In I taIia vi è
fame di ,case, la popolazione aumenta ed aJU~
menta anche il legittimo desiderio, dei dtta~
dini di avere un po' più di spazio a propria
,diSlposiziane.

SOIlouna massiocia costruzione di ,case di
abitazione consentirebbe di raggiungere queL
l'equilibrio, che 'sarebbe a sua valta il natu-
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!mle riequiJllibmtore dei oanoni. Si fa inveoe
tutto H contrario e si r~giunge il risultato
opposto can le leggi edilizie da un lato e coi
provvedimenti sulle locazioni dall'altro, co~
me i due cammi di oui ohiediamo la soppres-
sione stanno a dimastrare.

Le statistiIChe parlano cMaro; si era cal-
cOllato anni fa un fabbisogno di ~Itre 400.000
locali all'anno, dei quali un quarto a carico
degli enti pubblici e tre quarti a car1co del-
J'iniziativa ,privata. Ma Ilaparabola delle nuo-
ve costruzioni è andata ,calando dal 1965 e
negli ultimi anni è precipitata.

Siamo, nel 1974, a 150.000 albitazioni di cui
il 3,3 per cento da parte degli enti .pubblici
e il 96,7 da parte dei ,privati. Sono ancora que.-
sti ultimi a sostenere lo sforzo maggiore.
Ebbene, anche a quei !pOlchiche ancora as-
sumono di questi tempi qualche iniziativa
che richiede, come ogni altra, un eerto raiP-
porto fra i costi, sempre crescenti, e i ricavi,
a meno di dodici mesi, forse di sei, dal com-
pletamento della casa, noi imponiamo una
Dorma per ,ridurre di imperilO iCanoni 3ippena
liberamente concordati fm lIe parti.

lE veramente difficile pretendere che in
queste 'condizioni vi sia ancora chi costTui:sca
C'aiSredi abi,taZJione.

Ci rendiamo. ben conto che in Italia manca-
no oggi un milione e mezzo di abitazioni cir-
ca e che non si può sanare una situazione si-
mile se non con il tempo e con tutte le cau~
tele necessarie, ma -crediamo anche ~ e il
Ministro stesso ce ne ha ,dato atto ~ iChe la

si !pos.sa sanare solo con un Ipiano organko
che aff,ronti i,l problema nell'insieme e nei
suoi molteplici aspetti, non -conproV'Vedimen~
ti di proroga di anno. in anno, di 'semestre in
semestre, aggiungendo in più ogni volta
qual1che dettagI.io pegg,j,om1Jivo.

Per questa via si arriverà fra non n1dlto a
una stasi completa delle costruzioni e allora
inevitabilmente riapparirà quella piaga che
si dice esista allo stato ,cron1co in aLcuni paesi
e che ha falttlOiLasua oompairs:a neUe nostre
città fra la fine deHa guerra e !'immediato
dOiPaguerra, esasperante per tutti, senza di-
stinzione di regioni o di classi sociali, vale a
dire la ,coabitazione ,coatta. (Applausi dal cen-
tro-destra).

S A B A D I iN I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa:coltà.

S A B A D I N I. Esprimo molto rapida-
mente, onorevoli -colleghi, Iparere contrario
all'emendamento proposto dal Grup.po libe-
rale.. .

P RES I D E N T E. Lei può esprJmere
un VOltlOoontmIiio, non è che ~ei debba esprj,..
mel1e un parere.

S A B A D I N I. H problema è: parere o
voto, onorevole Presidente? È chiaro che iù
parere sattintende un voto e il voto sottin-
tende un parere. Tuttavia apprezzo .la sua
osselfvazione.

Il Isenatore Bergamasco ha ripreso tutti
gli argomenti che sono stati affrontati ieri
nell'intervento del senatore Brosio. Abbiamo
già risposto in sede di discussione generale.
Rkonfermiamo ,perciò queste osservazioni
di fondo obiettando e a:g,giungendo che se
in Halia c'è fame di case, c'è anche fame di
,canoni equi e giusti, mentre negli ultimi an-
ni, tlJle/Hepiù gmndi città slOpmttutto, ojcanoni
hanno raggiunto livelli decisamente insop-
\porta!bi.li per le famigJlie in genere e soprat-
tutto per quelle dei laivoratori.

Riteniamo quindi Iche questa riduzione del
10 rper cento sia equa e giusta nella situazione
partkolare per quanto riguarda i canoni, ma
soprattutto per quanto ,r1guarda il suo signifi-
cato e ill suo :contenuta po[itiJco, poichè in ISO-
stanza tende a ridurre il dirvario tra i canoni
più iI'ecenti e più elevati e quelli più veachi e
più haSlsi"cioè tendea:Ua prospettlilva de1la co~
stituzione di un equa canone che riteniamo.
sia l'unica vera sOiluzione assieme all'attua-
zione di altri provvediJmenti relativi alla co-
struzione di case da parte soprattutto degli
enti pubblici.

IP RES I D E N T E . ,Invito la Commis-
sione ad esprimere il iParere sull'emendamen-
to in esame.
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F O L L I E R I, relatore. H rda1;ol1e è con-
trario, rpeI10hèle osservazioni fatte dal sena-
tore Bergamasco, pur essendo 8Ipprezzabili,
Dlon:Grspandono 'al11'eoonamia del deoI1eto.J.eg-
ge 'e del,le lint,egmzionidella Oa!mem. Mi pare
che questi due cammi rappresentino la ten-
denza,che deve essere pOli svilUiPlPata in se-
de di legge organica, dell'avvidnamento tra
canoni bassi e canoni alti, che sono diventati
altissiani fper le contrattazioni che si sono
svolte dopo il 30 giugno 1974.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Ho già espresso le ragioni per Ie quali, pur
ap.prezzando questi emendamenti, alla Came..
ra mi ero rimesso al giudizio dell'Assemblea,
mentre qui non mi posso rianettere a tale
giudizio ma devo esprimere parere contrario.

Mi ,r,irfruodo,11Jlìal'w1tI10,rul1eos!serVlazio[)Jifi-
nali del relatore. Aggiungo però, a chiarimen-
to e a specificazione di alcune cose dette dal
senatore Bergamasco, che non è vero che sia
!la piI1ima volta che viene intI1odatto questo
strumento della riduzione, poic:hè questa nor-
ma è stata ripresa testualmente dalla legge
dell'anno passata, che è stata aprplrovata, e
precisamente dall'articolo 1 della legge n. 236
del 19 giugno 1974.

P RES I D E N T E. Senatore Bergama-
sea, insiste per Ila votazione dell'emenda-
mento?

BER G A M A S C O. Insisto, signor ,Pre-
sidente.

P RES I D E iN T E. Metto ai voti 1'e-
mendamenta l-ter. 1, presentato dal senatore
Brosio e da a'Itlri sernrutoI1Ì.Chi ['approva è
preg~to diaJI~are la mano.

Non è approvato.

Sull'arti<colo l-quinquies è stato presen-
tato un emendamento da parte del senatore
Brasio e di altri senatari. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I , Segretario:

Al secondo alinea sostituire le parole:
« tre anni », con le altre: «due anni ».

l-quinquies. 1 BROSIO, BERGAMASCO, BALBO.

GERMANÒ

BER G A M A S C O. Doma!ildo di par-
Ilare.

P RES I D E N T E Ne ha f,ruoo1tà.

BER G A M A S C O . Vemendamenta si
illustra da sola.

,P R E ,S I D E eNT E. Invito la Cammissio_
ne ed il Governo ad eS]Jrimere il parere sruJ-
l'emendamento in ,esame.

F O L L I E R I, relatore. Il relatore è
CiQrrutmmioallllalI1rduZJionedel 1:ermi'ne da ,tre
a due anni.

:R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Aincheill Govemo, per lIe 'mgioni già dette, è
contraria.

P RES I D E N T E. Senatore Bergama-
ISIOO,iil1!sd:s:teper ,la votaZi]One dell'emenda-
mento?

BER G A M A S C O. Insisto, signor
Presidente.

,P RES I D E N T E Metto ai voti l'e-
mendamento l-quinquies. 1, presentato dal
senatore Brosia e da altri senatori. Chi l'ap-
pifova è pregato di alzare ,la mana.

Non è approvato.

Metta ai voti il disegno di legge nel suo
articolo unko. C:hi l'approva è Ipregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Per le lisposte scritte
e per lo svolgimento di interrogazioni

S I G N O R I. Domando di pald,alre.

p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N ,Q R I. Onorevale ,Presidente, in-
1}endo,siO~leo1tareuna risposta Ja itDe m1e in-
'1:!erI1Oguzioni. La prima (4 -1576), pres1enta-

ta ill 21 IDaJrzo 1973, è ffindi'rizzata al
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Ministro dei Ilavo~i pubb1i:ci. Talle inter-
rogaz1ollle si rI1ifrerisoe aUeoondi:zJioni nel-
lIe quali si 'tl1Ova l,a stmda AUI1eLilanel
tratto Grosseto-Livorno. Non voglio qui di-
lungarmi ma il discorso meriterebbe vera-
mente una trattazione assai ampia.

La seconda lint1eI1I1ogazirone,più I1eoonte, è
del 25 giugno 1975, ed è pmoilsrament1e la
4 - 4421. È diretta al Ministro dei lavori pub-
blici e si riferisce alla strada statale 326,
soprattutto per quanto :riguarda il tratto Ca-
stel del Piano-Seggiano.

La terza inteI1rogazione, di cui vOlI1I1eiun
sdllecito Isvolgimento, è rIa 3 -1709 ~ ditretta
al Ministro delle partecipazioni 'statali ~ ed
attiene alBa grave situazione esistente nel
Monte Amiata, 'soprattUltto 1n rrelazioil1Je a[[o
stato di cose esistente nel Isettore delle mi-
niere di meI1Ourioed allIa mancata osserrvan-
ZJa degli impegni a ,Stia tempo assUlnti da[-

l'Ente gestione aziende mirnerarie 'Oon i sim-
dacati e con lIe popolazioni di quelUe zone,
in r,i£enimento aHa iCosttrUziJOrneneII comp['en-
SO['10 di uno staJbiilimenrto meta:1meocanico.

P RES I D E N T E. Senatore Signori,
le assicuro che la Presidenza si farà carico
presso il Governo della sua richiesta.

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Neale sedute di
oggi le Commissioni permanen1Ji hanno ap-
provato i seguenti dis1egni di rlegge:

sa Commissione permanente (Programma-
zione eoonomica, bHando, pal11Jedpazioni sta-
tali):

({ Ulteriore aumento dell caipritale deLla So-
aietà per la gestione e pwtedprazioni indu-
striali ~ GEPI ~ sodetà per aziOlni'.» (2185)

(Approvato dalla Camera dei deputq.ti);

6a Commissione permanente (FinaJll1Ze e Ite-

80['0 ):

({ Soppressione de1l',impostadi fabhl'Ìca:zJio-
ne Sit1U'oHo di oHVìa ,e lriooZJione deIJ' al11quota

dell'imposta di fabbricazione sugli oli di se-
mi e ,sulla margarina)} (812-B) (Approvato
dalla 6a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

DELLA PORTA ed ailtd. ~ «Vendi,ta al CO-
mune <dliMOl11teIibretti, im provincia di Ro-
ma, del terreno demanilale in esso compreso
denominato" Borgo Santa Maria" del<l'ex te-
nuta di Montemagg1are, in 10callità Baciabo-
ve» (1051-B) (Approvato dalla 6a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati);

«ApPl'Ovaz10ne ddle Conv,enzioni stipulate
rtJrarl'Ente autonomo esposizione universale
eLiRoma e 10 Stato per ,la conoessione, Ìinuso
ventennale, al Ministero d~Ua mar1na mer-
cantiile e successivo passaggio in proprietà
al demanio dello Stato, di un immobHe»
(2148);

« Integrazione dei fond], di cui alJa [legge
18 dioembre 1961, n. 1470, esuccessiiVe mo-
diJ£icazioni, per fiJnanziamentli a favore di pic-
co.le e medie impreseindUistria:li in diffiJooilità
ecoil1:omirche e finanziarie» (2186) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati);

«Aumento del fondo di dotazione della
Cassa per il credito atLe imp'l1eseaJrtJigiane e
del fondo per ill concorso statale negli inte-
ressi costituito presso :la Cassa 'medesima»
(2194), con modifioazioni rispetto al testo ap-
provato dalla 12a Commissione permanente
della Camera dei deputati. Con l'approvazio-
ne di detto disegno di legge restano assorbi-
ti i disegni di legge: MANCINIed alhri. ~

« Integrazione del fondo di dotaz1one dellla
Caslsa per il credito ,aLLei::rn,ptreseartigiane e

dd fondo per -ill ooncors'Ù Istatale 1llielpaga-

mento degli interessi di rQUlioo,la Legge 25 lu-
gilio 1952, n. 949» (l533) e: DE CAROLIS ed
altri. ~ « Stanziamento di fondi per i finan-

ziamenti a favore deLLe piGOo1e ,e medie indu-
strie e dell'artigianato» (2077);

8a Commissione permanente (Lavori pub-

bilid, comunicaz1oni):

« Provvidenze per lo sviluppo della pesca
marÌlttima» (2142);
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« Ulteriore iIIlt1egrazione di fondi per H oon~
corso statall,e nel pagamento degli interessi
SUii mutUli peschereoci)} (2143);

« Aumento dell contribUito annruo a favo-
re del Centro internazionale mdio~medico
(CIRM) )} (2147);

« Prrovvidenze a favore dellle orgaJllizzazio~
ni di produttoI1i nel settore deLla pesca» I

(2200), con modificazioni rispetto al testo
approvato dalla loa Commissione permanen~
te della Camera dei deputati.

AnnunzIo di mozioni

IP RES I D E N T E. Inlvito il senatore
Segretario a dare annunzio della mozione
pervenuta aLla ,Presidenza.

V E :N A N Z E T T I, Segretario:

ROMAGNOLI OARETTONI TuIHa, BO~
NAZZI, BRANCA, OSSIOINI, SAMONA,
BASSO, PAR&I, COR&AO. ~ Il Senato,

viste le conclusioni della Conferenza in~
ternazionale della donna, tenutasi a Città del
Messico, che ilIl\Pegnano gli Stati membri
dell'ONU ad G\Jffrontare ~ risolvere i pI"oble~
mi delle donne;

constatando che le donne italiane ,parte-
cipano a !pieno titolo e con particolare im-
pegno ~ accentuato si negli ultimi tempi ~

allo sviluppo civile ,e democratko del Paese;
tenendo conto del fatto ahe, attraverso

larghe intese unitarie nel Paese e nel Parla-
mento, sia ,pure a 'Prezzo di lotte e proces-
si non facili, vi è oggi in Italia una Jegi-
slaziane adeguata ai rprindpi della Castitu-
ziane ,ed alla realtà del ,Paese;

considerando, al tempo stesso, che, \per
un effettivo raggiungimento dell'emaI1idpa~
zione femminile, appaiono indispensabili ul-
teriori atti .legislatiVli ~ Idei quaH alcuni
già in sede avanzata di esame in Parlamen-
to ~ ma soprattutto l'effettiva applicazio-
ne delle leggi vigenti;

giudicando ahe l'Anno della donna non
deve essere occasione di iniziative r,etoriche
o celebrative, ma deve invece essere stima-
lo ad azioni concrete,

23 LUGLIO 1975

impegna il Governo ad una specifica azicr
ne politica di adeguamento e di correziane
per quanto riguarda i problemi femminili
nel campo del lavoro, delle strutture sociali
e sanitarie, dell'istruzione, della politica fa.
miliare, e segnatamente con urgenza:

a garantire l'eser.cizio del diritto~dovere
ail lavoro, COlD.palI1ticola:m ,rigualI1do G\Jtl'1inse-

rimento delle giavani nel mando della pro-
duzIane;

ad <I1ffrontare i problemi di quelle strut-
ture sociali che più incidono sul:la condizio-
ne femminile (per esempia, asili nido);

a rendere possibile, con atti legislativi
e revisione di strutture sanitarie, l'esercizio
del diritto alla maternità cosciente e respan~
sabile, nonchè alla pianificazione familiare;

ad eliminare :residue discriminazioni ed
I ingiustizie, fra le quali, ad esempio, in sede

fis1ca:le,le vigenti norme sul CUr[Jlulodei red~
diti da lavoro, e, in sede previdenziale, la
non reversibilità della pensione della donna.

(1 -0071)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della inter'Penan~
za !pervenuta alla Pres,idenza.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

FUSI. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e delle parteci~
pazioni statali. ~ Per sapere se sono a cono-
scenza del crescente malcontento delle po~
polazioni del Monte Amiata e delle colline
met:allifere, nonchè del pronunciamento del~
le organizzazioni sindacali e delle comunità
lacali per la stato di difficoltà che attraversa
!'industria mineraDia a seguito dei mancati
adempimenti del Governo e delle aziende a
partecipazione statale, che così si riassu-
mono:

1) il ritardo inconcepibile del Governo
nel1a presentazione ail Pa>I11.élIffientodellla rela-
zione generale sull'industria mineraria (il co-
siddetto « piano minerario » che la legge n. 69
del 7 marzo 1973 fissava inderogabilmente
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per il 24 aprile 1974 e che solo in questi
giorni è stato presentato all'esame del CIPE);

2) !'ingresso dell'EGAM nell'industria
mineraria, nel settore piritifero e mercuri-
fero, che doveva rappresentare !'inizio di una
ripresa produttiva dell'intero s,ettOlre, non so-
lo non è stato realizzato, ma si assiste al
ridimensionamento delle attività estrattive,
con grave pregiudizio per i livelli di occu~
pazione e della stessa economia provinciale;

3) l'EGAM, inoltre ~ come è noto ~ è
venuto in possesso di circa 10.000 ettari di
terreno che vengono lasciati nel più com~
pleto abbandono, mentre per la parte di ter-
ritorio in cui insistono piante di alto fusto
(oalstagni neLla zona ,di Montie['ied abeti e
faggi nella zona del Monte Amiata) procede
311taglio indiJsoriminarto, determi:nando dan-
ni considerevOlI i 3Inohe aJU'13IillbiJente.

L'interpellante chiede, pertanto, se i Mini-
stri competenti mOlnintendano Irendersi pe~so-
nalmente conto della gravità della situazione,
per un intervento rigoroso sulle attività del~

l'EGAM e delle società collegate che operano
nel settore, e se, superando rapidamente il
ritardo denunciato da più parti, non inten~
d3lll0 presentare allPaI1bmento il « pi3lll0 mi,.
nerario}} per l'adozione dei provvedimenti
finanziari conseguenti, indispensabili alla
realizzazione di una nuova politica mineraria
per lo sviluppo delle zone interessate e del~

!'intera economia nazionale.
(2 - 0432)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare an~unzio delle interro-
gazioni :peJ:1Venutealla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

CORRETTO, GROSSI. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici ed al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
oanoscere quali 'soma i prorposliti del Governo
per arfUrontare ill ,gr:ave probLema de]la man-
crunza di acqua, che va :sempre più aggravan-
dosi di runno iJn anno e !Che si manifesta in
forma damOlI10Sa nei peI1iodi estivi e neLle

zone ad intensa ,attivi,tà tuI1istiÌca,ov,e La ri-
chiesta aumenta im nmaziJone aJJl"aumento
oOiDJside:revoledella popolaz]ome. Trule il11:suf-
fidenza ,in aloune Iregioni interessa ailtTesÌ
[e attiv,i,tà agrkale.

Città cOlme Roma, NapolLi, Genova, Paler~
mo, L'A:quila, zone tUiristiohe oome il Cilento,
Ja Costa amalfitana ed all1me,regioni come
l'Abruzzo e ,la Sardegna, soffrono la mancan-
za o nnsuffidenza deLl"3Ioqua. Gli impdanti
sono spesso obsaleti, i repeI1imentli. ,irdrid H-
mitati, le 'reti di distribuzione ,in alcuni casi
subiscono peJ1dite e1evatilssime.

Che ne è Istata del piano degli aoquedotti
,in v,irtù del quale fu tentato diacoertare ì
bi,sagni idrici fino all 2000? Il pJ1oblema, oI~
tre ad essere grave di per sè, è grave anche
per le conseguenze ,sUlH'igiJenicitàdeLla vita
deUe famiglie, creaIlida, sopra1:tUitto nei g1I'an-
di aggLomerati uJ1bani, gravi rpeI1kol,iper la
salute e favorerndoriSichi di ,iJnquiJnamenti.

Per tutte le snesposte cansiderazioni, gli
inteI1rog3lnti chiedono ai MiniJstri oampetenti
una Ulrgente r1sposta.

(3 -1730)

I nterragazioni
con richiesta di risposta scritta

TANUCCI NANNINI, NENCIONI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
MinistrO' della sanità. ~ PI1emesso:

che nelle designazioni per le Commissia-
ni dei concorsi per direttore, coadiutore ed
asS'i,stente biologo sono stati esclusi i primari
di ruolo;

che attualmente l'articolo 63 della legge
di sanatoria e di modifica concorsuale, nu~
mero 148 del 18 aprile 1975, dispone che,
limitatamente ad un triennio dalla data di
entrata in vigore della legge stessa, nelle
Commissoni esamina1mici dei lOonoarS1 per
direttore, coadiutore ed assistente biologa,
il direttore tecnico biologo può essere anche
sostituito da un primaria di laboratariO' di
analisi chimico-cliniche, di microbiologia, di
IÌlSitoJog,ia'e di3llliatamiJa pa:to1O'g1ca di O'spe-
dale regionale, designato dalle O'rganizzazioni
sindacali interessate;
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che, interpretandola in senso restrittivo,
tale norma parrebbe limitare la designabilità
ad alcuni primari di ruolo di ospedali regio~
nali, con 1'esclusione di altri, come, ad esem~
pio, primari di ruolo dei laboratori di immu~
noematologia, di centro trasfusionale, di cito~
logia, di virologia;

che, invece, lo spirito della legge e 1'esi~
genza di migliore tutela dei biologli operanti
in quello specifico servizio ospedaliero richie~
derebbero di far giudicare i concorrenti da
un primario di laboratorio della stessa ma~
teria o materia affine a quella messa a con~
corso,

gli interroganti chiedono di conoscere il
pensiero del Governo in merito e quali prov~
vedimenti intenda prendere per la tutela dei
concorrenti e delle competenze specifiche.

(4~4517)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli interven~

ti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per cono-

scere le ragioni del notevole, ed allo stato
inconcepibile, ritardo con cui le iniziative
del cosiddetto «pacchetto Colombo» (t["an-
ne quelle per il porto di Gioia Tauro e per
gli impianti della SIR) e quelle successive
(SNIA, EGAM, «Andreae », Centro di ricer-
ca) vengono attuate in Calabria e quali prov~
vedimenti ef£etvi'vamell'te ,sol1edtaltol1i inten-
de il Governo adottare per non vanificare e
deludere le speranze della troppo calma po~
polazione calabrese.

(4 ~ 4518)

MURMURA. ~ Al Ministro senza porta-
foglio per l'organizzazione della pubblica am~
ministrazione. ~ Per S'apel1e quali direttive
intende emanare alI fine di obbligall1e i di-
pendenti dello Stato a pI1estare COn ilia mas-
sima diHgeIJJZa la propI1ia attività al servizilO
dei oittadini, lÌ qUallì sono assali spesso spet~
ta:tori di stanze vuot,e, pur se d!lluminate, e
con le sCI1ivanie cariche di pratiche le di in-
cartamenti esaminati tardivamente, con no.
tevole nocumentJo per i diritti dei singoli ed
ill pl1cstigio del'la Pubblka amministrazione.

TaLe situazione eS'i!ge un controllo pronto
ed Uina disdplina responsabilizzante, se:ll1za
di che calerà ulteriormente la fiduoia nella
stessa funzione del'1o Stato.

(4~4519)
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COSTA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sa;pere se è a conoscenza dei gravi dan~
ni che derivano al comune di Minturno in
seguito alla mancata autorizzazione, da par~
te del compartimento delle Ferrovie dello
Stato di Napoli, 'per la costruzIone del so~~
topaJS'sagg1ionei pI1essi de110 scalo ferroVlia-
l1io, e oiò per Ila []Ion avvenuta fkma
dellla cOInrvenzione t,ra ,le Ferl'oVli'e delilo Sta-
to ed ,illcomune pI1e:detto.

La necessità di eseguire tale opera, avver-
tita da tanti anni, è ormai indiHeribile ed
ha portato come con"eguenza sia alla minac~
ciata sospensione dell'effettuazione dei ser-
vizi automobilistici pubblici, non avendo g1i
autobus la ,possibilità di effettuare le mano~
vre nell,1'alugusto spazio a di1sposiZJione, sia
alll'a'Umento deLle diffioo'Ità di oOlllegamento
tra lill popOlloso oentr;o bru1neaI1e di Scauri
ed iilloomune di MintUirno.

L'interrogante chiede, pertanto, quali prov-
vedimenti intende adottare il Ministro per
la sollecita soluzione della pratica.

(4 ~ 4520)

BONAZZI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

P:mmesso:
che ill callcio~emcatosi è chiuso questo

anITlO d'Opo arvcr fatto registmre affal1i che
halnno superato li 20 milHardi di liIre;

che lal centl10 deLle ,trattative vi è stato
ill « caso Sarv01di », .ÌlIcaldatore venduto dal
{{Bologna}} 'Hil {{NapoLi» per 2 miJ!iaI1di di

Hre;
ohe 'allt,ri .giocatori ,di calcio hanno avu~

to valutazioni ,sluratosfedche (lla {{Juventus »,
per esempio, ha pagato 1 miliaI1do per Tar-
delli del Comoed il ({TorÌino» 1 miHardo e

mezzo per Pecci e Gorin II del « Vicenza »),
J'iIIltemogante chiede di oonoscere se i!l fi~

sco italiano nÌisouoterà .quanto ad esso è do~
vuto in seguito aUe operazioni di cui sopra.

(4 - 4521)

PAZIENZA. ~ Al Ministro della sanità ed

al Ministro se1lza portafoglio per le regioni.
~ In riferimento alla legge 18 aprile 1975,

n. 148, pubblkata ,suLlaGazzetta Ufficiale del
19 maggio 1975, n. 130, ed in paI1ticolaI1e al
titolo 'te'fZO (<< Norme ItmnsitoI1i,eper Ja si-
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sltemaZlione in ruolo del personale ospeda~
liero »);

rilevato che a tutt' oggi sembra che ben
poche amministrazioni ospedaliere abbiano
proceduto agli adempimenti derivanti dalle
suddette disposizioni di legge, ed in partico-
lare che non vi abbia provveduto l'ammini-
strazione degli Ospedali riuniti di Roma;

considerato, altresì, l'elevato numero di
unità di personale medico e paramedico che
dovrebbero beneficiare della sistemazione in
ruolo, secondo i criteri e le modalità dalla
citata legge previsti,

si chiede di conoscere con urgenza:
1) se l'amministrazione degli Ospedali

riuniti di Roma (che pare abbia nominato
una commis,sione ad hoc) intenda procedere
correttamente e speditamente alla sistema-
zione di cui sopra, con specifico riferimento
all'articolo 62 della legge n. 148;

2) se e quali provvedimenti ed interven-
t,i d M,Ìini'st]1i ,ÌintermgaitliÌil1'tendano adottare

di fvontead eventuali oavenze od omi,ssioni '
da pé\lrtJe del11e ammÌinÌistJraZJioni ospedaliere.

(4 ~ 4522)

MARI, GADALETA. ~ Ai Ministri dell'in~

terno e di grazia e giustizia. ~ Per sapere:
se sono in£ormati ldiel fatto che 'a Brin~

di'si, ad :iTIJilziati\éadeHa polizia femminJ1e,
lunedì 21 1uglio 1975, sono stati denunciati
alLla Magi'stratura 4 edÌicd1anti (Cosima Pod~
di, Giovanni Tl"1ono, Angelo Cesi e Donato
Mordli), in base all'artJko1o 528 del oodice
penale, per aver posto in vendita riviste il
cui cont,enuto è ,ritenuto osoeno, e ciò dopo
che 1]1Senato, slÌin dal 9 lugl10 1975, ha ap~
pmvato in via ,diefinitiva una ~egge che esolu~

de i rivenditori daLLe I1espoll'sabilità derivanti
dagliairtkoli 528 e 725 del eodÌioe penale e
dagli articolli 14 e 15 deLla :leg~e 8 £eb bl'alÌo
1948, n. 47;

quarIi pmvvedimenui 'Ìin1Jendono adottare
per eJiJminare l'assurdo di ,denunce per pre.-

sunti reati irn base a leggi già modi>ficate dal
Padé\lffiffi1to, anche 'se C'¥entualmente non an-
cora pubblicate sulqa Gazzetta Ufficiale delMa
Repubhlka.

(4 ~ 4523)

PIOVANO, CEBRELLI. ~ Al Ministro del~
la difesa. ~ P,er 'sapeve se sia al COl'renre
del~o stato di tensione che è insorto 'tra le
troolute dea XXII [1eggimento Genio pionier,i
deUa :caserma « Rossani » di Pavia, a se~ito
del compmtamenta di un ufficiale, il capi~
tana Piebra Morghese, che ill 17 ,luglio 1975,
diri'genda un'esercitaziane a fuoco al poli-
gono ,di;1ko in prrovincia di Corno, ha dura-
ment:e malmenato, co~pendoli a pugni ed a
cé\lki, akUI1Ji millita:ri a cui si era ,inoeppata
l'arma a che si mastravano impacciati nel~
J'usa:]1la.

l<lcomprensibiLe risentimento dei giovani
di leva per tali e per altri atti brutali po-
trebbe drur luogo ad azioni di protesta che,
invece di essere vepl'esse con metodi autori~
tari, sembra opportuno e daveroso pnevenilre
con un ,rigoroso accertamento deLle ,y,espon~
sabHità di chi ese:rcita il comando, in modo
che la vita militare abbia a conformarsi aHo
spkito democratico voluto dalla CosÌ'ituzio-
ne e dailile tradizioni della Resistenza.

(4 ~ 4524)

VERONESI, BOLDRINI. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Pier cono,soere:

quali siano :le aI1cane motivazioni poli~
tkhe, giuridiche ,e tecnkhe che halllllo irndot-
to illl commi'ssario governativo dell'Universi-
tà degli studi di Anoona ,a conferive, aLLa vi-
gilia del1l'insediamento del oonsig11ia di am-
ministraziane, ['incarico di formulare 110stu-
dio p~aiI1ÌivOllumetTico ed ill ptI1Ogetto di malS-
sima per la facoltà di inge~neria aLl'avchi-
tetlto Pietro BellLusohi, ,oittadino 'statuniltense,
per ill « modico» impooto di ~i:re 250 milHoni;

non salo quaLi 'siano i meriti di chié\lra
fama ~ soonosduti a~li interraganti

~ che

hannO' indotto .l'Università di Ancona a tMe
scelta, ma anche lie considerazioni giuridi-
che che hannO' porté\lta !il suo commissariO'
governatdva, prima, e la maggiomnza del
oonsiglio di ammini,straz1one, poi, ad i:~o~
mre ill disposto di l,egge, ,che obbli:gaal pub-
blico oancorsa per o~i pmgetto di opere
universitavie d'importo superio<re a llive 500
mili ani (artioolo 39 della ,legge n. 641 del
1967), ed a dilsatJtendere ill parere del Consi-
glia di Stata che ha ritenuta tale normat~va
applicabile anche a oamples,si universitari;
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:come s.i possano giUlStificare l'urgenza
del :conferimento ella del'Oga aHe norme ri~
chiamate per opelle non ancora finanziate,
quando è noto che ,l'articolo 11 del deoreto-
legge n. 580 del 1973, :convertito nelJa ,Legge
n. 766, istituisoe La possibilità di derogare
alla normativa vigente solo per opere finan-
ziatie;

quali provvedimenti intenda adottare il
Ministlro ;per annullare una deliberazione as~
sunta in ;aperta violazione della legge ed
inopportuna sotto ogni pl'Ofilo, ivi compreso
quellloe:conomico.

(4 -4525)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 23settembre 1975

P RES I D E N T E. Bssendo staJtdes'au-
Iiilti tutti gli a'l'lgomeTIltipI1evisti dall'ultimo
calendario dei lavori dell'Assemblea, la se-
duta pomeridiana di domani, giovedì 24 lu-
glio, e quella antimeridiana di venerdì 25 lu~
glia non avranno più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica martedì 23 settembre, alle ore 17, con
il seguente ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

Interrogazioni da svolgere in Commissione IL Interpellanze.

P RES I D E N T E. A norma dell'arti~ La seduta è tolta (ore 19,45).

colo 147 del &egolamento, l'interrogazione
n. 3 ~ 1730dei senatori Corretto e Grossi sarà
svolta presso la 8a Commissione permanente Dott. ALBERTOALBERTI
(Lavori pubblici, comunicazioni). Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


